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29 Giugno 1914 


Nelle prîme ore del pomeriggio si dif- 
fondeva ieri a Vienna, e ci veniva subito 
comunicato per telzfono, la voce, dappri- 
ma messa in dubbio, dapprima supposta 
non vera, che un orribile attentato fosse 
stato commesso a Serajevo, rimanendo- 
ne vittime l'arciduca ereditario e la sua 
consorte. Il dubbio, l’incredulità, la sup- 
posizione che si tratti di motizia per lo 
meno pessimisticamente ingrossata, s0- 
gliono accompagnare costantemente i 
primi annunzi di simili misfatti improv- 

- visi e brutali, che mettono dinanzi ad 
una realtà inaspettata, che rompono con 
lo squarcio dello sbalordimento e del ra- 
capriccio l'ordine delle concezioni alle 
quali è preparata la mente. Ma ben presto 

«la lugubre notizia ebbe conferma a Vien- 
na, qui e in ogni dove da telegrammi pre- 

‘cisi, che dn loro brevi linee mettevano 

«dinanzi alla relatà della tragica scena: 
sfuggiti per miracolo a una bomba lan- 
ciata. contro di loro sulla. via per re- 

“corsi al Municipio, l'arciduca Francesco 
Ferdinando d’ Este '3 la sua consorte, du- 
chessa di Hohenberg, erano caduti po- 
co dopo sotto j colpi d'arma .da fuoco 
tirati su loro da un giovine fanatico, du- 
rante il ritorno della coppia arciducale 
dalla sede del Municipio. 

La stessa vastità della tragedia, la 
stessa ostinata ferocia degli autori di 
tanta opera ‘di morte, dovevano accre- 

«‘scere in tutti il sentimento d'orrore per 


questo muovo atto della follia regicida, 


‘the ha macchiato di tanto sangue le pa- 
‘gine della storia umana. E l'orrore fu 
‘veramente profondo, e fu unanime la 
.dnesorata condanna. di questo atroco 
‘misfatto, che, concepito da cervelli dalle 
visioni politiche convulse, offendeva col 
‘sangue i generosità del sentimento 
‘umano, offandeva con la violenza e con 
la morte la stessa umanità. 

Dinanzi a così grande muova sciagura 
‘che. s'abbatte sulla, casa d’'Absburgo, 
mon v'è chi oggî non pensi all'anima 
del vecchio Imperatore, già provata da 
tutta le prove, già ferita da tutte le fe 
‘rite, e che ancora, nella sua estrema, vec- 
chiezza, dopo tanta persecuzione di ogni 
più inumano. dolore, deve trovare in sè 
la forza di non piegare a così crudele 
rinnovamento d'angoscia, Non mai co- 


î SL Evetano tristezza: è cotesta rive- 
‘renza verso il vegliardo, che tante vol- 
‘te pianse sopra la distruzione degli af- 
"fetti @ delle speranze più care, vince in 
‘gua austera pistà ogni altro pensiero che 
umanamente germogli commosso dal- 
l'orrido e truce dramma di Serajevo, 

‘. Ecco ora le notizie telegrafiche che di 
cotesto dramma ci recano i particolari: 


Il primo attentato 


JSERAIEVO 28 (N). L'arciduca eredita- 
Francesco Feilarzito e la consorte 
luchessa Sofia di Hohenberg erano arri- 
vati stamene alle 9.30 icon ‘un treno di 
rte, sostando «dinanzi al cosidetto ac- 
‘campamento Philippovics, dove furono 
‘rtcevuti solennemente. dal governatore 
militare generale d'artiglieria Potiorek e 
‘dal comandante del corpo d’esercito von 
l'Appel. Dopo il ricevimento l'arciduca e 
ila duchessa: salirono nell’automobile che 
‘lf attendeva. È rt 
In una seconda automobile presero po- 
‘sto il conte. Boos-Waldeck, il barone 
‘Rummerskirch, la dama di Corte de 
infus è l’atutante d'ala 


tenente colon. 

nello Merizzi. i 5 
ocanto all'istituto’ magistrale femmi. 
e de automobili sostarono. brevemente, 
Quando sì rimisero in moto, alle 10 e 10, 
«un individuo lanciò contro la prima au- 
bile un oggetto, Pesante. Era. una 
L'arcid: accortosi (del lancio, 
.fece un mapido movimento con le braccia 
ae iolo che la bomba, anzichè nella vet- 
ura, cadde sul mantice, donde rotolò a 
terra scoppiando sotto la seconda. auto- 

mobile. 

[La bomba, che era in forma di botti. 
‘ glia, carica. di chiodi e di foglie di piom- 
bo, esplose con grande violenza, in modo 
(che la saracinesca di un negozio vicino 
ne fu traforata in parecchi punti. Le 
schegge ferinono il tenente «colonnello 
(Merizzi e una ventina di persone, fra le 
quali un consigliere forestale e sua mo- 
glie, un praticante d’avvocatura, alcune 
signore e bambini. e l’impiegato Reich, 
del governo provinciale, quest'ultimo con 
gravi ferite alle gambe. L'attentato si era 
svolto in un baleno. Avvenuto lo scoppio; 
| l'attentatone si diede alle fuga, e a un 
certo Momento, per sottrarsì all'insegui- 
mento, si gettò nel fiume Miliarka. Se. 


nonché gli agenti che gli erano alle cal-! 


‘cagna si Slanciarono a loro volta nell’ac- 

qua e, raggiunto l’attentatore. lo acciuf- 
‘fava, traendolo alla riva. Quindi lo am- 
‘manettarono è lo condussero agli arresti 
.tra Je imprecazioni della folla che vole- 
va lincianlo. Egli è Natale Cavrilovie, 
d'anni £1, tipografo, di origine serbaif 
figlio di un trattore di Serajevo. 


> b'inferrogaforio del Baurilovic 


Natale Cavrilovie, sottoposto a un pri- 
mo interrogatorio, dichiarò di aver rice- 
vuta la bomba dall’ estero. Stretto. da do- 
mande, finì col dichiarare di averla ri- 
cevuta da un anarchico a Belgrado, del 
quale rifiutò di dare il nome, 

** Confessò l'attentato, ‘ma rifiutò di da- 
re qualsiasi particolare, nè sull'attenta- 
“to, nè sui moventi. Durante l' interroga- 
‘torio si dimostrò indifferente; spasso 
scoppiava a ridere. Negò di aver com- 
plici. 

Il Cavrilovic è descritto come indivi- 
duo poco amante del lavoro. Un tempo 
faceva professione di anarchia, Poco tem- 


PA 


‘la figura del vecchio sovrano| 


po fa si era recato a Belgrado, dove a- 
yeva lavorato . quattro settimane nella 
tipografia di Stato. Quindi era ritornato 
a Serajevo. Allora manifestava idee scio- 
viniste serbe, 


ha narrazione 
di una feste otulare 


Una signora che fu testimone oculare 
del secondo attentato, »acconta: 

— Con unò mia amica avevo preso 
posto dirimpetto ‘al'’negozio sul quais 
Francesco Giuseppe. Dopo il primo at- 
tentato, sì avvicinarono a noi tre giova- 
notti. Uno aveva un cappello ‘tensro, di 
feltro chiaro, il secondo un ‘cappello du- 
ro, il terzo un ‘cappello di feltro chiaro, 
a tese strette, Erano vestiti miseramen- 
te alla foggia degli operai e portavano 
all'occhiello coccards serbe, Dopo poco 
si unirono ad essi due ragazze; (scam- 
biarono alcune parole! con i giovani, 
quindi una delle due ici si avvicinò e ci 
disse, prèndendoci per mano: «Andiamo 
a casa, quei giovanotti sono sospetti». 

To e la mia compagna restammo tut- 
tavia. ferme. Osservai che’ uno dei tre 
(era, come si seppe poi, il' Prinzip) te- 
-neva sempre una mano in saccoccia; Il 
fatto mi impensierì, tanto che dissi alla 
mia compagna, im croato: «Si dovrebbe 
segnalare quel giovane alla. polizia». 

Non avevo finito di parlare che passò: 
la prima automobile. Il giovanotto la la- 
sciò passare; e. lasciò ‘passare anche la 
seconda; senonchè, quando fu per pas- 
sare la terza, in cui. sedevano l’arciduca 
e la consorte, lo widi levare la mano... 
Subito, dopo rintronarono due colpì di 
arma, da fuoco. Vidi la duchessa cadere 
a ridosso dell’anciduca e questi a sua 
yolta cadere riverso nella. vettura; e vidi 
in fine l'attentatore fuggire. 


Il secondo attentato 


Allo scoppio, l'arciduca ereditario fece | 
fermare l’ automobile per informarsi del- 
l'accaduto, Quindi proseguì rapidamen- 
te verso il Municipio, tra le acclamazioni 
del pubblico, alternate da vivaci impre- 
cazioni contro l’ attentatore. 5 


furono ricevuti solenn:smente dal sinda- 
co. Fehim effendi Curcic, circondato dai 
‘consiglieri comunali. L’arciduca, sotto 
l’ilmpressione ' dell'attentato ‘disse al 
sindaco, che ne era ancora ignaro: «Io 
vengo a. fare una visita e sono ricevuto 
a bombe, E° una cosa che desta indigna- 
zione. Ed ora parli pure». Le parole 
sconcertarono il sindaco ed i consiglieri, 
Avuta la motizia dell’ attentato, il sinda- 
co si affrettò ad esprimere la sua gioia 
‘per lo scampato pericolo; quindi il rice- 
vimento si svolse secondo il programma. 
Il sindaco pronunciò il seguente discor- 
so: «Altezza Imperiale e Reale (e, rivolto 
alla duchessa di Hohenberg) Altezzal 
I nostri cuori esultano di gioia per la 
graziosissima visita dslla quale.le A, V. 
sì compiacicono di onorare la nostra cit- 
tà, Serajevo, è mì reputo particolarmen- 
te felice perchè le A. V. possono perso- 
nalmente leggere mei nostri volti i senti- 
menti di affetto e devozione profonda, e 


di ‘incrollabile fed'sltà ed ‘obbedienza no- |' 


stra a S. M.; il nostro Imperatore e Re 
e alla sovrana Casa d'Absburgo-Lorena, 
sentimenti neì quali sì esplica la nostra 
gratitudine profonda per la ‘sovrana 
grazia paterna ela paterna sollecitudine 
che S. M. I. e R. Apostolica e Vic A. Ie 
Ri hanho!sempre dimostrato al recente 
gioiello ‘incastonato mell'augusta corona, 
alla nostra \cara. patria; ‘alla Bosnia-Er- 
zegovina ed alla capitale Serajevo. Tutta 
la cittadinanza. di. Serajavo è. esultante 
e saluta col più vivo ‘entusiasmo la vi- 
sita delle Altezze Vostre, aggiungendovi 
il più cordiale benvenuto, nell’ intimo 
convincimento che il soggiorno nella no- 
stra amata città di Serajevo varrà ad ac- 
crescere l'interessamento di. V. A, per 
‘il nostro progresso è perla mostra pro-, 
sperità e ci obbligherà. a: maggior grati. 
tudine e devozione. Con. questo entu- 
siasmo i nostri cuorî dànno il benvenuto 
alle Vostre Altezze, Evviva i mostri di 
Jetti ‘ed amatissimi ospiti! Iddio conservi, 
S. MT. e R. A. l'Imperatore e Rel», i 
L’arciduca; con voce un:po' scossa; les- 
se la seguente risposta:, «Accolgo. con 
gioia particolars assicurazione della 
loro ‘incrollabile fedeltà. ‘e devozione a. S. 
M. il nostro graziosissimo Imperatore, e 
iringrazio il sig. sindaco. Sono sincera- 
mente. lieto; delle ovazioni fatte dalla 
popolazione a me. ed alla. mia consorte, 
tanto più che.vi scorgo un'espressione 
di gioia per.il fallimento dell’ attentato. 
Mi fu concesso di persuadermi, durante 
il, breve soggiorno, del confortante svi 
luppo di questo, magnifico paese e della 
sua prosperità, alle quali io mi sono 
sempre vivamente interessato», . L' arci. 
duca ‘concluse in, croato: «La, prego di 
comunicare agli abitanti della bella. ca- 
pitale il mio cordiale saluto. e. i sensi 
della. mia immutabile benevolenza», | 
Frattanto la coppia arciducale si era 

completamente rimessa. Passata lecci-. 
tazione, del. primo momento,, l'arciduca 
e la duchessa apparivano ilari; a parec- 
chie riprese. accarezzavano la bambina 
del. presidente della Dieta, Hilmi Beg 
Kapetanovic, che aveva, presentato alla 
duchessa un mazzo di rose. La coppia 
arciducale, dopo la visita del Municipio, 
risalì nell’ automobile per recarsi al mu-. 
seo. Nell'automobile presero posto an- 
che il governatore militare, generale di 
artiglieria Potiorek, e il conte Harrach. 
L'automobile, preceduta da due altre, in 
cui avevano preso posto le persone del 
‘seguito, partì tra le ovazioni di una 
\grande folla raccoltasi lungo il percorso, 
© Allorchè, allo 10.25, l'automobile arci- 


uccisi in un atti 


secondo colpì l'arciduca presso la 


dico colonnello Hrustern, il medico si 


segno di vita. Il dott. Arnstein li visil 


Al Municipio l'arciduca. e la duchessa| 


| descrisse la catastrofe, stigmatizzò l’at- 


ducale giumse all’ incrocio della via. Fra 


cesco Giuseppe e, della via Rodolfo, 
tronarono improvvisamente, uno! die 
l’altro, due colpi di revolver, sparati. 
un giovane che, faceva ala al passaggio 
Il primo proisttile colpì la duchessa dl 
Hohenberg al lato destro del ventro, 


ringe,e gli perforò la carotide. La 
chessa perdette subito i sensi e si ro 
sciò, sull’arciduca, che, alcuni Seco: 
dopo, perdeva la coscienza. L'autoi 
bile fu subito diretta verso il konak 


militare dell'arciduca, colonnello B 
dolf, il maggiore Huttenbrenner, il 


tale Wolfgang e i medici. di reggime: 
Peyer'e Polazzo. L'arciduca e la duch 
sa, trasportati nel konak, non davano | 


2 


e na constatò la morte. 


Il cappellano militare Czanek, acco; 
nel frattempo, s' inginocchiò e prese a 
citare le preghiere dei defunti, tra 1° 
tensa commozione dei presenti. 


L'interrogaforio del Prinzip. > 


K 
> L'autore. dell’ esecrando.: attentato 
subito arrestato da un ufficiale e da 
poliziotto. La -folla;--che.voleva-lincia; 
lo malmenò a sangu». Egli è lo stude 
Gavyrilo.Prinzip, ha 19 anni, è nato a G 
hovo, nel distretto di Livno. Siudiò 
recchio a Belgrado. Interrogato, dis: 
aveva! da molto tempo l'intenzione 
‘cidere. per. .moventi nazionalisti. qualci 
alto personaggio. Attese sul quais._Ap 
il passaggio dell'automobile  dell'ai 
duca Francesco Ferdinando, e quando 
seguito alla curva della strada, l 
tura dovetts rallentare, sparò; Dichi 
di aver esitato un.momento vedendo 
l’automobile.Ja duchessa di Hohen 
ma poi si decise e sparò rapida; 
Negò di aver avuto complici. Quanto 
cause dell’ attentato, disse che, avve 
rio dell’imperialismo. e convinto che l'in 
perialismo era. incorporato nell'arcidui 
ereditario, pensò di. sopprimerlo. Fin 
poco tempo fa il Prinzip era studente 
scuola. commerciale t 

Il revolver d le sì era servito, 
ancora carico di quattro colpi, 


Un terzo attentato 
era preparato sell secondo talliva 


A pochi passi dal punto dove era stato 
consumato il secondo attentato, si trovò 
una bomba in forma di bottiglia, non 
‘era esplosa. La bomba dovè essere stata 
abbandonata da un terzo atteniatore. Si 
crede generalmente che l'attentato fosse 
preparato da lunga mano e si è convinti 
che, se anche il secondo falliva, si avreb- 
be avuto il terzo, 

Al riguardo si ha che il Prinzip avreb- 
be dichiarato néll’interrogatorio che la 
bomba l'aveva indosso lui e che l’avreb- 
be: lanciata: nel caso che la rivoltella a- 
Vesse fallito \al segno. 


Il cordoglio a Seraievo 


. VIENNA, 28 (N). I giornali hanno da 
Seraieyo: Appena conosciuta la tragica 
morte dell'arciduca, ereditario Francesco 


Ferdinando e della duchessa di Hohen-|f 


berg, furono issate le bandiere a, mezza 
asta.in tutta la città. Il lutto in città è 
generale, La’ presidenza della Dieta ha 
diretto subito alla cancelieria del, gabi- 
netto dell'Imperatore un. telegramma in 
cui esprime lo sdegno e l'indignazione di 
tutto. il popolo per l'infame attentato e 
‘protesta all'Imperatore la incrollabile fe- 
deltà e devozione, Un telegramma nello 
stesso senso è stato inviato anche dai vi- 
cepresidenti della Dieta. Alle 4 pom. ebbe 
luogo una seduta straordinaria del Con- 
siglio municipale. 

Il borgomastro tenne ‘un discorso in cui 


tentato, espresse l'amore, e la devozione 
per l’Imperatore, così gravemente prova- 
to dalle disgrazie, 

‘Alle 5.30 la Dieta tenne una seduta 
straordinaria ‘di lutto; alla quale tutti;i 
deputati comparvero in abito nero. La 
comparsa dei quattro deputati d’'opposi- 
zione in abito chiaro da passeggio destò 
generale indignazione, Il discorso del; 
presidente della Dieta, in cui egli espres- 
se l’esecrazione per l'attentato avvenuto 
e manifestò la fedeltà (e la devozione al- 
l'Imperatore ed alla dinastia, fu ascolta. 
toda tutti i presenti in piedi. 

Dopo l'attentato un’eccitazione indescri- 
Vibile invase la cittadinanza, Furono 
visto molte persone piangere di emozione. 
La popolazione è 'costernata. Dovunque si 
espongono bandiere nere, La folla si reca 
‘come in pellegrinaggio sui due luoghi, 
nei quali si sono svolti gli attentati. 

Nel pomeriggio furono fatti ancora pa- 
recchi arresti.-Gli arrestati sono siati in- 
temati nelle carceri della guarigione. 

Tl ‘sindaco ‘ha diretto alla cittadinanza 
un manifesto in cui è detto: «Sebbene 
questo nefando delitto abbia le sue radici 
fuori della nostra patria, giacchè secondo 
l'e confessioni degli attentatori stessi, è 
fuori di dubbio, che }]s bombe lanciate 
provengono da Belgrado slessa, pure tut- 
tavia è fondato il triste sospetto che anche 
nella nostra patria ed a Sérajevo esistono 
elementi SOvversivi, Gon la più profonda 
indignazione condanniamo l'atto infame! 
e siamo particolarmente dolenci che esso | 
sia stato commesso a Serajevo». 

1 croati progettano per questa sera di- 
mostrazioni antiserbe. Essi vogliono dare | 
l'assalto armati di rivoltelie e bastoni al! 
Caffè Europa, luogo di ritrovo dei serbi. | 


sicura. nei circoli di Corte, l'Imperatore 


u| ant. e l'arrivo a 


\Egl 
quin 


‘iNuta posdomani una solenne, 


a frisfe notizia all'Imperafore 
SCHL 28 (N). Le prime notizie giunse- 


|ro alle 11.30 e si diffusero in un baleno 
in tutta la città. Da tutte le parti la gen- 


accorreva in'direzione verso ila villa 
iperiale. L’aiutante generale conte Paar 
assunse il grave compito di comun: 
re la terribile notizia all'Imperatore. Il 
granmaggiordomo principe Montenuovo 


po 


Mera ricevuto  telegraficamente da Se. 


saievo Ja. notizia ‘dal ‘conte’ Rummars- 


s'erano raccolti il capo della cancelistia| Hitch, grammagg'ordomo del defunto e- 


e del'irono, e la aveva telefonata! alla 
illa imperiale ad Ischl: A: quanto si as- 


‘imase profondamente impressionato dal- 
la notizia e non riuscì per qualche tempo 
pronunciare parola, Infine dopo ‘alcuni 


‘minuti esclamò: «Orribile, ‘orribile. A me 


‘non ‘è risparmiato nessun dolore!». 


Gli aiutanti ed i funzionari di Corte la- 
'‘vorano febbrilmente per prendere in via 
egrafica le necessarie disposizioni per 
Vienna e Seraievo. L'Imperatore, come è 
noto, è arrivato appena eri nel. pomerig- 
io ad Ischl e già ora egli deve fare i 
soparativi per ritornare a. Vienna. La 
artenza seguirà domani mattina alle 6 


Il duca Ernesto i Cumberland è giun- 
‘oggi nel. pomeriggio. in. automobile 
Gmunden ed ha fatto alle 5 pom. una 


| visita di condoglianza all'Imperatore. 


Sa notizia e l'impressione 


A Vienna 


ENNA. 28 (N). Il ministro, degli. este- 
conte Berchtold,.è assente da Vienna. 
i si era recato,a Buchlau alla caccia, 
ndi potè essere informato appena ver- 
so le 4 pom. dell'avvenuto attentato. Egli 


indetta una conferenza dei mini- 


mani, perchè oggi non sono presentiia 
inna, tutti i. ministri. i 

a notizia del tragico attentato fu dif- 
sa dai giornali, nel. pomeriggio, me- 
lettini a macchina. L'impres- 


liante, bollettini i RR Ricadi 
ce L'attentato suscita pro-| 


fondo orrore e costernazione. 


A Rormna 


ROMA 28 (N). La notizia, dell'assassi- 
nio dell'arciduca ereditario d' Austria 
Francesco Ferdinando e della duchessa 
sua moglie, fu diffusa poco depo le 13.30 
da una edizione straordinaria del «Gior- 
nale d'Italia», che andò a ruba. 

Anche la «Tribuna». uscì in edizione 
straordinaria. I giornali avevano parole 
di biasimo per l'attentato. 

Il ministro degli esteri marchese. Di 
San. Giuliano inviò al | ministro. degli 
esteri austro-unganico conte Berchtold ‘le 
sue sentite condoglianze e quelle del. go- 
verno, il o per Pattentato, di cui fu 
Vittima l'arciduca’ e la sua consorte. 

Dopo le ore 18, terminato il. Consiglio 
dei ministri ;il. march. Di San. Giuliano 
ha fatto una. visita di condoglianza al- 
lambasciatore a,-u. de Merey. All’'amba- 
sciata d'Aust è stata esposta la! ban- 
diera abbrunata. Im-portineria sono stati 
posti registri; chie. vanno riempiendosi di 

Tme, È 
Re, Vittorio inviò ‘all’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe un telegramma di condo- 
glianza, Î 


x: Montecitorio la notizia Jia prodotto 
la. più profonda impressione nei  depu- 
tati, che si trovavano negli ambulatoi. 
Il'Vaticano ebbe la prima informazione 
Verso le 6 com un telegramma della Nun- 
ziatura, poi confermata da ‘un comuni 
cato dell’Agenzia Stefani, Tosto il cardi 
nale segretario di Stato, Merry del Val, 
sì recò a riferire al pontefice la notizia, 
che ne rimase accasciatissimo. î 


Un giornale afferma che, a dimostrare 
il cordoglio del Vaticano per l'accaduto 
ed in suffragio delle vittime sarebbe te- 
funzione 
funebre alla Cappella Sistina, nella quale 
officerebbe il papa. La notizia non,ha pe- 
Tò fondamento. Non trattandosi di re- 
gnanti, i] papa non officerà in pubblico, 
e la funzione funebre sarà tenuta come 
avvenne per l'arciduca Rodolfo, nella 
chiesa di Santa Maria dell'Anima. 


In Germania 


KIEL 28 (N). La prima notizia dell’at- 
tentato è giunta » al. «Hohenzollern» da 
parte del console germanico a Serajevo. 
Il capo del gabinetto della marina ammi- 
raglio von Miller sì recò immediatamen- 
le colla scialuppa sHulda» in alto mare, 
e segnalò la notizia all'imperatore che 
Si trovava a bordo dell’yacht 
L'imperatore. fece. immediatamente .s0- 
spendere la regata, quantungue il «Me- 
toor» avesse già un: vantaggio d'oltre 15 
minuti. Gli altri yacht seguirono il suo 
esempio. Guglielmo ha ordinato alle na- 
vi da guerra d'issare tosto la bandiera 
a mezz’asta e la bandiera di guerra a.-u. 
sull'albero maestro pure a. mezz'asta, 
perchè l'arciduca era ammiraglio della 
flotta germanica. Ritornato poi col suo 
yacht «Meteor» nel porto di Kiel si recò 
sulla «Hohenzollern» è .telegrafò dal ma- 
re le sue condoglianze ‘all’ Imperatore 
Francesco Giuseppe. Tutte le navi tede- 
sche ed inglesi hanno issato la bandiera 
a mezz'asta. Il banchetto agli ufficiali in- 
glesi progettato per questa sera nel pa- 
lazzo fu pure sospeso. 3 Ò 

L'imperatrice Augusta Vittoria è giun- 
ta testè da Grinholz e si è recata a bor- 
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enna seguirà alle 11. | 


i 
Ì 


omnerà immediatamente a Vienna, Per; 


Consiglio dei ministri sarà tenuto 


«Meteor». | 
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adesione redazionale), fino a 
Pagamenti anticipati. Non si assume al 
i avvisi in giorni o posti determina! 


do dell’«Hohenzollern». La coppia impe- 
riale partirà domattina ‘alle 8.30. per 
Witdpark dove giungerà alle 3 pom. 

Le regate non saranno sospese,_ma, le 
festività saranno notevolmente ridotte. 

BERLINO 28 (N). La notizia dell’atten- 
tato diffusa alle sette da supplementi dei 
giornali produsse profonda impressione 
in tutti i circoli. 

AMBURGO 28. (N). La notizia dell’as- 
sassinio dell’arciduca ereditario France- 
sco Ferdinando e della sua consorte si 
diffuse qui durante il Derby e produsse 
profonda impressione. La musica. degli 
usseri di  Wandspàcht sospese subito il 
concerto... Funono sospesi tutti i tratte- 
nimenti. 


A Parwiegi 


PARIGI 28 (N). Il presidente della Re- 
pubblica, appena conosciuta, la, notizia 
dell'attentato, diresse un telegramma. di 
condoglianza all’ Imp?ratore Francesco 


“| Giuseppe. 


Tcommenti dei giornali ifaliani 


‘La «Tribuna» ‘scrive: Oggi il nostro 
pensiero eatterrito e sgomento, commos- 
so e riverente, corre alla figura veneran- 
da. del vecthio Imperatore Francesco 
Giuseppe. Il mondo s'inchina allibito, 


do che amò sempre la pace del mondo 
ed ebbe sempre la più ingiusta ricom- 
pensa, In Italia l'impressione per l' as- 
| sassinio di Serajevo e l’affettuosa sim- 
patia per Francesco Giuseppe in questo 
momento sono tantò più forti in quanto 
il nostro paese ha avuto ed ha nel vec- 
chio Imperatore più che un alleato un 
‘amico fidato, sicuro e sereno. Gli ita- 
liani ripetono oggi il compianto del loro 
posta: 

«Quanto dolore sul tuo Capo, o Ab- 
sburgo!» 

La «Vita» scriva: L'atroce sventura. che 
iviene a colpire la nazione alleata e a fu- 
nestare Ja tarda vecchiaia doll’Imperato- 
‘re d'Austria non può mon. trovare un'eco 


9 e 
La, figura storica dell'arciduca France- 
sco Ferdinando d'Este, l'ucciso di ieri, si 
| è delineata fra due tragedie: la giornata 
di Meyerling e la.giornata di Serajeyo. 
Il 30. gennaio 1889, il misterioso dram- 
{ma del castello di Mayerling metteva il 
| giovane arciduca Francesco Ferdinando 
d'Este sul primo gradino del. trono. Il 
mondo sentiva il suo nome per la prima 
volta. E il. giovane principe, che proba- 
bilmente non;mai s'era aspettato questo 
destino, conobbe forse quel giorno il tur- 
bamento ansioso di chi si sente chiamato 
all'improvviso ad una delle. più. gravi 
missioni, 


La giovinezza. 


Francesco. Ferdinando era il primoge- 
nito. dell'arciduca ‘Carlo Lodovico, il più 
giovane. fratello, dell'Imperatore  France- 
sco Giuseppe. Gli.era nato a Graz .il 18 
dicembre del. 1863, dalla. sua seconda 
moglie, l’arciduchessa Maria, Annunzia- 
ta, figlia, del re di Napoli Ferdinando II. 
Questa diede al marito altri tre, figliuoli 
gli.arciduchi Ottone e Ferdinando e l'ar- 
ciduchessa. Margherita, che poi andò 
sposa al duca Alberto di Wiirttemberg e 
morì nel 1902, Ma ben presto \i tre, prin- 
cipini perdettero la madre, Una malattia 
mortale distruggeva la giovane princi 
pessa napoletana negli umidi climi del 
nord; nel 1871, neppur trentenne, la gra- 
cile signora dal viso emaciato entro la 
cornice dei capelli bruni, soccombeva al 
lento lavorìo della tisi. L'arciduca Carlo 
Lodovico passò dopo alcuni anni a ter- 
ze nozze, impalmando una, principessa. di 
Braganza, che .gli diè altri figliuoli, ma 
seppe essere madre affettuosa, anche & 
Francesco Ferdinando e ai suoi fratelli. 
La famiglia arciducale viveva a Vienna, 
a Reichenau, o nel castello di Wartholz. 
AI giovane Francesco. Ferdinando era 
data un'istruzione prevalentemente mi- 
litare, ma anche profondamente religio- 
sa. Aveva i migliori maestri, laici ed 6c- 
clesiastici. Nel 1875 egli diveniva erede 
‘universale dello zio, l'ex-granduca di Mo- 
dena Francesco Ferdinando d'Este. Ne 
ereditàva magnifiche proprietà in Italia, 
tra.le quali la Villa d'Este presso Tivoli, 
luogo sacro ai ricordi dell’arte e della 
poesia, Ne ereditava anche il nome, che 
egli. a; giunse al suo. titolo  d'arciduca 
d'Austria. dita ) 

E proprio nel;reggimento di. fanteria 
che portava il nome dell’ex-granduca di 
Modena. iniziò il. giovinetto Francesco 
Ferdinando la sua carriera militare, en- 
trandovi come tenente. Di là passò ad un 
reggimento di dragoni di guarnigione. ad 
Enns. Poi salì di grado in grado, in va- 
rì reggimenti ed in varie guarnigioni, A 
Vienna aveva. fatto restaurare il grande 
palazzo dell’ex-granduca di Modena; ma 
egli non prediligeva la vita della capita- 
le. Il più lungo periodo della sua carrie- 
ra militare si svolse, a Praga e a Bud- 
weis, dove annodava strette Telazioni 
con l'aristocrazia boema ce specialmente 
con uno degli uomini che dovevano aver 
parte preponderante nella storia austria- 
ca dell'ultimo ventennio; il conte Fran- 
cesco Thun, oggi principe e per la secon- 
da volta LS Soio della Boemia. Non 
si può dire chi il giovane arciduca si for- 


dolente del suo dolore, innanzi al vegliar.; 


+-+ 


Fra 


d'umana solidarietà fra di noi in Itali: 
dove la gentilezza d'animo è tradizi 
immutata néi secoli. 

L'«Osservatore romanos scrive: L'orrori 
profondo da cui siamo sorpresi per un 
tale misfatto, il dolore acerbissimo per la 
scomparsa improvvisa del principe sag- 
gio, illuminato e pio, l'indignazione vi- | 
vissima contro gli autori di simili nefan. 
dezze non possono esprimersi facilmente 
a parole, nè l'angoscia di questo momenti 
ce lo consente. Sentiamo soltanto il bi 
sogno di alzare la voce linsiame a quella. 
di tutti gli onesti di ogni paese cont 
l’oltraggio e .l'ontà novissima vinflitti 
l'umanità, all'onore, alla civiltà. A questi 
sentimenti di raccapriccio, di cordoglii 
d'indignazione si unisce in noi l'espri 
sione sincera della nostra sentita viv 
ma simpatia per l’augusta casa d'Abs 
go, già crudelmente provata da tante sci: 
gure, e in modo speciale pel venerando 
Monarca la cui vecchiezza è stata pur- 
troppo serbata a questo nuovo ‘acerbissi. 
mo lutto. All’atugusto sovrano e a tutta 
la Casa imperiale giungano in questlora. 
iristissima i sentimenti del nostro pro- 
fondo rammarico per tanta sventura. 

TMl'«Giornals d'Italia» dice.che il pa) 
ha ‘ordinato. tosto. che fosse -sosp: 
ricevimento di domani nel.cortile di Sa 
Damaso, pel:qualei erano stati distribui! 
circa 10.000 inviti. 3 


Commentando poi l'assassinio della cop- 
pia arciducale lo stesso «Giornale d’Italia; 
iscrive: In questo momento in cui all’ 
| provviso così grave lutto ha colpi 
vecchio e fedele alleato del nostro re, 
venerato Imperatore Francesco Giusenpe, 
l'intera famiglia imperiale degli Absbur- 
go e i popoli dell’alleata Monarchia 
moi crediamo di renderci ‘interpreti di 
sentimento‘ dell'intero. popolo ital 
esprimando le nostre più profonde ( 
| doglianze per la grave perdita che il fer 
alleato deve oggi deplorare con la mi 
‘prematura. e violenta dell'erede del - 
no, Coll’animo riverente e pleno di sim 
patia noi c'inchiniamo in quest'ora È 

ino 


gica dinanzi a tanta sventura che 
una volta si abbatte sul capo can 
‘saggio Imperatore, percosso da un | 
esecrando: e inesorabile. . È 


dt Di da 


masse fin da allora in quei circ ui 
orientamento politico, poichè la suppost 
zione di dover attendere un giorni 
affari dello Stato doveva essere bei 
tana dal suo pensiero. Era un  gioy 
smilzo, gracile, di temperamento | 
conico, molto riservato, volentieri 
tario e assorto nei suoi pensieri. Pare; 
lo turbasse il ricordo della madre, mi 
ta d'un male che si trasmette e che. 
credeva sentire anche in sè come 
naccia di un nemico invisibile. Ta 
no, poco socievole, lo si vedeva a Praga 
passar talvolta le lunghe ore della sei 

a un tavolo dell'albergo «Alla stella 
zurra», ‘immerso in ‘meditazioni di 
rose. 


I viaggi e la malattia, 


e 


Ad un tratto, la tragedia di Mayerl 
fa di lui l'arciduca più vicino gì 
imperiale. Scomparso l'arciduca | so 
nella spaventevole e oscura cati strofe, 
l'arciduca Carlo Lodovico, ormai vecchi 
rinuncia a favore del figlio ai suoi diri 
presuntivi a cingere la corona. 

ne colonnello delle guarnigioni I 

che nessuno conosceva nel mon 

pochi conoscevano a Vienna, diviene. 

un giorno all’altro l'erede di uno dei 
antichi troni d'Europa. Nei primi 

non è questo ancora un ufficio per lu 

un nome, un titolo) una designazione. 
futuro, L'Imperatore Francesco SIDE 
ancora nella piena gagliardia dei uo 
anni e delle sue forze, non è uom da f 
pensare a un vicino mutamento di regno 
La vita dell'arciduca RIEnco sto d 
nando tuttavia diviene un’altra. Egl 


ve pensare ad altri doveri, trovare 
Ja. forza. di altre attività; deve all 
suoi studî, la sua conoscenza del 
Vi si accinge con energia, e nel 
cide d’'imbarcarsi per un viaggio di 

dio intorno al mondo. S'imbarca nel 
cembre sull'incrociatore, «Imperatric 
lisabetta»; rimane assente per otto mu 
visita l'Africa, l'Asia, l'America; cacc: 
molto, raccoglie osservazioni, materi; 
scientifici; vive una vita di operosità 
tellettuale e di robustezza. Ma al suo. 
torno in Europa, appare affaticato, con ll 
salute scossa, con ormai palesi .i germi 
del male che aveva paventato nella s 
gioventù. Riprende il servizio ita 
ma deve abbandonarlo. Per quati 
non si ode quasi più voce into; 
ciduca ereditario: egli cura la sua 


è risanato, vinta la minaccia. le 
l'arciduca ricompare sulla scena, anzi \ 
appare veramente per la prima voll NE 
sumendo il titolo di comandante 
sercito al fianco dell'Imperatore. 
momento è veramente il primo p 
gio dello Stato dopo il sovran 
anni dopo, nelle famose manovr 
DY: che segnarono uno dei momeni 
Ditali nella lotta fra l'Ungheria e 


‘ci 


sa) 
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| roma, l'Imperatore cede per la prima vol-! se trasformato in «partito dell’ impero», 
‘ta‘all’erede del trono il comando dellef-che-aleumivannivor sono vera spinto a di- 


forze operanti. 


‘0; suo studio favorito, l’arte 


ra;4suo piacere, anche negli anni melan-{ della fortuna: Lueger ancora vivo; Gess- 
conici della giovinezza, l’ascoltare i canti| mann e Weisskirchner ministri; il baro- 
in quel tempo fatto|ne Beck, professore L 

i incalzato alla presidenza 


deil soldati, aveva 


raccogliere e ripubblicare a sue spese lejca er i enzi 
canzoni che si cantavano nell'esercito |del Ministero austriaco e quindi sostitui- 
austriaco durante le campagne d'Italia.|to cdl ‘barone Bienerthj la Camera. di 
E quando fu giunta l'ora di assumere| Vienna dominata dalla falange cristiano 
un'influenza personale sui, destini della | sociale eletta dal suffragio popolare; è a 
‘monarchia, ebbe come uno dei canoni di| completamento del quadri 


,@ua politica il cercare uomini di fiducia 
‘mei generali e popolarità: nell'esercito. 


SU E Il matrimonio. 


Frattanto era segulto un avvenimento | mazioni che allora parvero avere le sim- 
‘che; nella vita di Francesco Ferdinando] patie dei scircoli vche*avvicinavano; Var 
va quanto| ciduca ereditario. 

Ma, ripetiamo, anche in questo concor. |P! s i RAI 
re degli avvenimenti all’apparente ef-| giorno preferito della nuova famiglia, 
1 O È fottuazione di un programma prefisso, è ni 
‘derico, a Presburgo, l'erede del trono in-| difficile determinare l’azione individuale 
‘contrò la giovine contessa Sofia Chotek,| di colui che fino a jeri fu l'erede del tro-| 
dama d' onore dell'arciduchessa Isabella, | no, Altrettanto sarebbe difficile seguirla| 
‘e trovò in lei la donna verso la quale Sil iungo gli anni che tennero dietro e che,| 
lenza} 
‘site frequenti a, Presburgo avevano fatto del'sisterna ‘mistico-impéerialista iniziato | 


‘d’ Este ebbe importanza de 
‘per pochi uomini: il suo mat 


monio. Fu 


fun matrimonio d’amore, e s' iniziò comel re 


un romanzo. Nella casa dell'arciduca Fe- 


‘sentiva attratto dal destino. Le sue vi- 
‘supporre che egli fosse per condurre in 


«duca, Federico; ma il segreto della sua. 
«preferenza per la dama d'onore non tar-. 
‘dò a trapelare. Si.vuole che la contessina 
Chotek. dimenticasse un, giorno sul suo 
, tavolino un fermaglio dov'era chiusa 
— una miniatura dell'isrede del irono e che 
il gioiello fosse trovato: dall’ arciduchess 
sa. Isabella in persona, Comunque sia, 
era Quello il pegno d'un affetto. consa- 
crato per tutta. la vita: e lo dimostrò .t0- 
sto . P'arciduca Francesco, Ferdinando, 
chiedendo all'Imperatore il. permesso di 
sposare lla. donna che aveva. elettos Tal 
decisione :‘cagionò «una, sorpresa. norme; 
il caso appariva muovo nei fasti delle 
Corti. Principi del ‘sangue che avessero 
cercato la loro. compagna, mella; piccola 
‘nobiltà; ed anche- fuori. della nobiltà si 
‘erano dati parecchî; e. si erano anche 
pe dati sovrani ‘che, morta ‘una prima mo- 
. ‘glie; avevano stretto imatrimonî morga- 
| natici. Ma non si ricordava che un'princi- 
pe ereditario, chiamato ad ascendere a un 
trono, riconoscess> più alta la ragione 
‘d’amore su ‘ogni ragione di Stato e si 
| disponesse a far rinuncia ai diritti di 
successione dei proprî figliuoli piuttosto 
che mancare agli umani doveri del pro- 
“Prio affetto. 
| Giacchè questo sacrificio - da rinuncia 
‘al trono per i figliuoli - l'arciduca dovet- 
te farlo. Fu promessa solenne, sanzionata 
dal Parlamento . austriaco come legge 
della Stato. La Camera ungherese no 
potè. invece essere indotta. a ) 
una risoluzione consimile, giacchè il 
ritto ungarico di Stato riconosce regina 
da moglio, del re e principi reali i-figliuoli 
| nati dla Tei, Da questo lato, la. questione 
| Si considerò risolta per tacito consenso 
lalla: deliberazione di Vienna, ma in realtà 
n fu formalmente affrontata in Unghe- 
"ia. Nondimeno l'arciduca, potè sposare 
‘il 1. luglio la contessina Sofia Chotek: e 
Imperatore nel 
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nome di 
«conte di Hohenberg», che Francesco Fer- 
Li nando aveva adottato per coprire il 
lo incognito durante il viaggio intorno 
1 mondo. Lunga lotta dovettero soste- 
;nere i due coniugi per il rango della 
) cipessa alla Corte. Otto anni dopo il 
matrimonio, l'Imperatore. decideva la 
questione nominando la, consorte dell’ e- 
Tede del trono duchéssa di Hohenberg e 
ndole un posto che, seguiva, im- 
mante. quello delle arciduchesse 
pil ‘anziane. E le Corti, di Berlino, di 
6 ndra e di Bucarest la ricevevano, ac- 
to.al marito, con. oneri imperiali. 
l matrimonio fu felice. La coppia dii 
Sposi ebbe tre figli e visse-nella più in- 
‘tima comunione, di pensieri... .Nata, nel 
1868, a. Stoccarda, dove, suo, padre! era 
ministro, austriaco, la contessina. Chotek 
aveva già 32 anni quando andò sposa, e 
ila sua influenza sul consorte, grandissi- 
‘ma, fu quella di una donne dall inte] 
‘letto maturo. La personalità » dell’'arci- 
duca, dopo le: nozze, apparve;in tuttii 
suoi tratti delineata con maggior vigore. 
L'intimità della famiglia, con i lunghi 
. Soggiorni nella.sua tenuta .di Konopischt, 
_;era il tenor di vita che saddiceva al suo 
‘(temperamento fisico. e spirituale. .La du- 
| ‘\chessa di Hohenberg, non meno del. con- 


Dì 


|Tattività nelle faccende di Stato. 


E? difficile detsrminare, negli avveni- 
+ menti degli ultimi anni, quale sia stata 
esattamente la parte che spettò all'arci- 
duca Francesco Ferdinando: Certo, dopo 
le manovre di Chloppy, sulle quali gli fu 
SD so) il supremo comando, non sì fece 
‘senza il suo intervento cosa alcuna mi- 
«litare o politica; d'altra‘ parte 'Impera- 
! tore Francessco Giuseppe non rinunciò 
mai, nemmeno nell'estrema yecchiezza, 
all esercizio piéno ‘ed .intero del potere 
periale. Il Belvedere, il bel palazzo del 
‘principe Eugenio dove l’arciduca aveva 
ostituito la sua cancelleria e la sua Cor- 
e, fu ben nell'ultimo decennio il centro. 
della ‘vita dello Stato accanto alla Tot- 
burg; ma la Hofburg restava sempre la 
‘Hofburg, e qui si prendevano o cadevano 
Je decisioni supreme. Così nei più impor- 
| ‘tanti momenti della crisi ungherese; così 
nelle più critiche giornate della s:conda 
crisi balcanica. All'arciduca creditario 
si attribuiva. bensì una propria visione 
Politica, non del tutto conforme a quella 
| ‘ufficiale déi ministri responsabili; ‘ma 
prudenza viole che în tali asserzioni si 
distingua Quello che rappresentava il 
pensiero di coloro che Je diffondevano. 
La cosidetta politica dell'arciduca ere- 
| ditario avrebbe avuto la sua chiave nelle 
| strette relazioni di lui con l'aristocrazia 
ima e nei principî etico-religiosi della 
sua educazione e del suo ambiente fami- 


Versatissimo nelle cosel lagare per tutta l'Austria e del quale si 
‘militari e appassionato dell'esercito, l’ar-{tentava l'acclimatazione perfino nell'Un- 
ciduca Francesco Ferdinando era semprel gheria. Gli anni dal 1907, al 1911 ayrebbe- 
ste di guer-|ro segnato per questa politica l'apogea 


i diritto dell'arcidu 


rio, 


della. Bosnia-Erze 
all’interno e all'Europa come una vigo 
rosa ripresa della politica estera dell'A 

stria-Ungheria. Nello sfondo, forse, il tri 
lismo o la costituzione federale: trasfor: 


ber varie cause, segnarono la d 


con tante speranze. Più chiara, più net- 


‘moglie una. delle giovani figlie dell’arci-; tamente ‘afferrabile, è 1a grandissima ‘in- 
dall’ arciduca' Fraricesto! 


fluenza avuta È Ù È 
Ferdinando sulla riorganizzazione mili- 


quanto riguaida. l'esercito; ma anche ‘per 
l'ineremento della 
Benchè. egli. incominciasse a prendervi 
interesse soltanto in anni già maturi, si 
può dire che tutto .il nuove. prograroma 
navale dell’Austria-Ungheria si sia svol 
to sotto la sua protezione, | Promovendo 
la fondazione del «flottenverein»: e. ac- 
cettandone la. presidenza, egli stimolò 
quell’interessamiento alle 056 del mare 
che fu uno dei fenomeni della vita au- 
striaca negli ultimi anni. Fece lunghi 
soggiorni sull’Adriatico, ora a Briogi, ora 
a Miramar, orta sulla costa dalmata; s0- 
stenne, dopo la guerra 'tusso-giapponese, 
la necessità delle manovre combinate di 
terra e di mare, e riuscì a far svolgere 
per Ja prima volta un tema di questo ge- 
nere nelle manovre del 1906. Tuttorciò 
corrispordeva certamente ai disegni di 
Quella politica, più vasta che s'andava de- 
lineando durante il breve intervallo fra 
l'annessione della Bosnia e la crisi bal- 
canica. Ma corrispondeva anche alla pas- 
sione per le cose militari, che nell’arcidu- 
ca era seconda, naLura,,; intrisi ao) 

Se l'Imperatore Jrancsseo Giuseppe a- 
Veva sempre, voluto risgtvatà,.a sè le su- 
preme prerogative, del 4 e, imperial3, 
egli aveva però negli, ultimi anni tras 
Messo quasi completalmant î 
Mansioni di rappresentan 
l'arciduca Francesco perda 


tr Li 

de less 
so del trono all4 Delagazi 3 
Volte rappresentò l'Imperatore; 1 
lennità pubbliche; è antemonte; re 
tui in sua vece le visite alle Corti estere. 
Ira queste visite è degno di memoria il 
lungo soggiorno in Inghilterra; ‘mentre 
quasi annuali furono j convegni fra l’ar- 
ciduca e l’imperatore Guglielmo. 


Ore; nelle .s0- 


La vita privata. 


Nonostante la sua passione per l'eser- 
‘cito, la, vita che l'arciduca Francesco Fer- 
dinando predilesse fu quella del i 
gnore campagnuolo, La meravigliosa te. 
muta di Konopischt, col suo castello dsi 
pinnacoli feudali, coi Suoi giardini, coi 
suoi laghi, con la sterminata estensione 
del suo parco da caccia, fu il suo sog- 
giorno preferito. La acquistava quindici 
anni or sono dal principe Lobkowitz, e 
dopo il matrimonio ne faceva il tempio 
della sua vita di famiglia e la terra pro- 
messa delle sue battute di cacciatore in- 
‘faticabile. Ed anche ‘qui, come al Belve. 
dere a Vienna, come in ciascuno dei suòi 
castelli, raccoglieva. incessantemente "0- 
pere d'arte. Giacchè la cultura artistica 
dell'arciduca. fu fineè profonda, e nulla 
sfuggiva al suo ‘apprezzamento, special- 
mente per quanto riguardava l'Architet- 
tura, Il suo gusto personale lo portava a 
preferire le forme del rinascimento, tan- 
to italiano quanto tedesco. Lo stile del 
quattrocento lo innamorava. Il'movimen- 
to moderno dell’arte non godeva invece 
le sue simpatie; ne seguiva le manifesta- 
zioni, ma senza pass'one. S'interessava; 
vivamente alle grandi ‘opere pubbliche e 
lalla ‘conservazione ‘e al restauro di anti 
chi monumenti: la nuova ‘ala della Hof. 
burg a' Vienna fi compiuta’ sotto la sua! 
vigilanza, è molti monumenti storici deb- 
bono al ‘suo intervento la loro!salvezza; 
nè egli negò mai il'suo appoggio per la 


lavori della pittura «italiatta; tedesca ve 
fiamminga. mia 


Le abitudini dell'arciduca Francesto 
Ferdinando non erano mattiniere come 
quelle dell'Imperatore Francesco Giusep- 
pe. 


al layoro fino ad‘ ora tarda della notte. 


fetto.che era nel loro vincolo, 


L'affentafo alla vigilia 


more. 


tata, per via di donne, con la Casa d'Abs- 
burgo, e con tutta 1’ alta nobiltà tedesca 


nella, seconda metà del 


tico; ed il nonno della contessa, 


‘burgravio, supremo in, Boemia, 


‘o l'annessione 
Vinia, ; rappresentata 


tare dello Stato, E non’ soltanto per! 


marina; da guerra.! 


al :pipote le! 


ùi.glioli. G 


ran si 


creazione di pinacoteche e di musei, Un. 
goriziano, Leone Planiscig; era il'‘conser- 
vatore delle ‘sue ‘collezioni private, dove del. luttuoso avvenimento dal Luogotè. 
si ammiravano i tesori della ‘scultura an-|nente, ha disposto .perila convocazione 
tica ereditati dagli Estensi è molti capo-; del. Consiglio municipale in. seduta straor- 


Egli si alzava più tardi; dedicava 
gran parte della giornata alla famiglia, 
alle udienze, alle pratiche religiose, nelle 
quali era scrupolosissimo; Je cure dello 
‘Stato lo assorbivano specialmente nélle 
‘ore di sera, e non di rado egli rimaneva| ; Ò 


Tale fu nella sua vita il principe che. 
utia giovane mano fanatica' freddò nelle; 
vie di Seraievo, congiungendolo anche in 
morte alla fedele compagna eletta dall’a- 
mor suo e quasi volendo serbata, sopra i 
due alti destini spezzati, l’idealità' dell’af- 


ba duchessa dî Hohenberg 


La duchessa Sofia di' Hohenberg, che O 
il destino volle umire'in vita ‘e in morte no a macchina con le prime notizie della 
all'arciduca Francesco Ferdinando, era ‘tragedia, Bollettino che fu distribuito da 
stata prescelta per verace impulso d'a- 


La duchessa Sofia Chotek Apparteneva ' L di 
alla più antica nobiltà boema, imparen- un'edizione straordinaria contenente più 


Tuttavia ‘questa | appartenenza: alla 
la situazione della sposa dell'arciduca 
di fronte allo Statuto della Casa impe- 
riale; dl 29 giugno,4900. (si compie. oggi 
il 15.0 anniversario!) seguì il fidanza» 
inento dell'arciduca con Ja contessina 
Chotek; contemporaneamente 1° arcidu- 
-|ca dovette fare la nota rinuncia alla suc- 
cessione al trono per i figli nascituri. — 
Le nozze #1 celebrarono il 1.0 luglio 
1900, &alla presenza della madre e delle 
sorelle dell'arciduca, nel castello di 
Reiehsstadt, in Boemia, quello stesso che 
mel: 1876 aveva veduto un celebre incone 
tro: dell'Imperatore Francesco Giusep- 
- | pe con Alessandro Il :di Russia, incontro 
-|the-preludeva alla brev» alleanza dei 
«tre imperi». 
-|. Celebrate le nozze, 


gli sposi s' erano 
recati a passare la loro luna di miele al 
castello di*Konopischt, che l'arciduca 
aveva acquistato tredici anni prima dal 
principe Lobkowitz, è che divenne il s0g- 


Negli anni successivi la situazione del 
la principessa, Sofia era venuta sempre 
più elevandosi, rompendo ]e norme del- 
l'etichetta di Corte finchè l'Imperatore le 
conferì il.titolo. di duelessa col predicato 
di Altezza. Questo mutamento, era stato 
determinato da necessità formali, sopra- 
tutto in occasione ‘di. viaggi all’estero. In 
quella: stesso anno, a Berlino, l'etichetta 
di Corte aveva messo l'imperatore, Gu- 
gliehmo in un certo imbarazzo, dal quale 
l’imperatore s'era tratto. molto garbata- 
mente: nel pranzo di. gala, per disposi- 
| zione di;Guglielmo, fu abolita la consue- 
{ ta tavola. a. ferro di cavallo; invece, furo- 
no. preparati tanti p'ccoli tavoli con tre 
coperti, a ciascuno dei guali.doveva pren- 
dere posto; nel:mezzo un membro della 
famiglia imperiale. In; questo modo la 


trattamento «col consonie. 3 
Qccorse però l'elevazione al grado di 
duchessa e. l'attribuzione del titolo di Al- 
tezza, perchè, parecchie questioni di ceti. 
| chetta potessero venir risolte in guisa da 
non creare situazioni imbarazzanti. 

* 


La duchessa ‘di Hohenbetg, che fu pa- 
{r'ecchie volte a Trieste, durante i soggior- 
ni fatti ‘dall'arciduca’ è dalla ‘sua fami- 
glia a Miramar,aveva compiuto il 1. mar- 
‘ zo 46 anni, essendo Nata a Stoccarda nel 
| 1868, Suo padre; il) conte Bohoslavo Cho- 
tek apparteneva alla! diplomazia, ‘avendo 
‘coperto. importanti. posti a! Stoccarda, 
quando 'l’Impéro» germanico non era an- 
cora formato, e poi a Bruxelles, a Ma- 
drid,.a Pietroburgo. Sua madre era una 
contessa Kinskyj figlia del maresciallo. 
La duché erauna donna di nobifissi- 
ma figura, di grande. cultura, amantissi- 
‘ma delle arti, di singolare energia, Ama- 
va però la vita famigliare, dedicandosi 
con grande'affetto'alla ‘educazione dei fi- 
nél 1901 le era nata una figlia, 
Ta principessa ‘Sofia; poi nel 1902 un-fi- 
i*gliolo, Massimiliano, e nel 1904 un altro 
figliolo, Ernesto. 

Di' solito, in tutti j viaggi, la duchessa 
amavaraver seco i suoi bambini, che ido- 
latrava: questa volta, forse pensando ai 
«disagi del viaggio e ‘del’'soggiorno in Bo- 
snia, li aveva lasciati, per ventura, nél 
castello di’ Konopischt. 


“Il nuovo erede del trono 


Per la morte dell'arciduca Francesco 
i Ferdinando, i diritti «di successione al 
trono passano all’arciduca Carlo France. 
sco Giuseppe, figlio primogenito dell'ar- 
ciduca Ottone, morto nel 1906. e dell’ar- 
ciduchessa ‘Maria Gioseffa, da lui tolta 
in moglie nella famiglia reale di. Sas- 
Sonia. ) 

L'arciduca Carlo Francesco Giuseppe è 
nato a Persenburg il 17 agosto 1887, e fi- 
nora si mantenne sempre completamen- 
te estraneo alla politica, dedicandosi tut- 
to ai suoi doveri militari e assumendo 
di rado anche funzioni: rappresentative. 
IL 21 ottobre 1911!egli sposò. a Schwarzau 
la ‘principessa: Zita della Casa di Borbo- 
ne, ramo'di. Parma, e riell’annò +Succes- 
sivo. ebbe da. lei'un figlio, il piccolo ar- 
ciduca Francesco Giuseppe Ottone. 

Il nuovo erede:del trono è nipote în 
primo » grado dell'arciduca ucciso a :Se- 
rajevo (figlio d'un fratello); e quindi ni- 
pote ini secondo’ grado. dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe: 


11 Consiglio 
convocate in seduta straordinaria 
U tuffo nel giorno dei funerali 


H! Podestà; informato » personalmente 


dinaria, che, si riunirà. domani a mezzo. 
giorno, : bia 

lì Podestà proporrà che il Consiglio ei 
sprima le sue.condoglianze a. S. M. l'Im- 
peratore, ed emanerà un manifesto ‘alla 
cittadinanza nel quale la inviterà ad 
esprimere il suo sentimento di orrore.,e 
dij cordoglio esponendo le gramaglie nel 
giorno dei funerali che sarà. a suo tem. 
po comunicato. È i 


I pubblici fraffenimenti sospesi 
La comunicazione della nofizia a Trieste 


La locale Luogotenenza non appena 
ufficialmente informata dal Governo cen. 
trale, della morte dell'arciduca ‘eredita- 
rio e della duchessa di Hohenberg, dispo. 
se perchè tutti i pubblici trattenimenti 
che sì stavano svolgendo e quelli annun- 
|zlati per Vieri! sera, venissero SOSpesi, 
Chiusero infatti tutti i cinematografi, le 
musiche ‘che ‘sonavano nei locali pubbli 


dell'anniversazio gel fidanzamento ci si ritirarono ‘e la sera non vi fu rap- 


presentazione in alcun teatro. 
Vetso le 3% pubblicammo un balletti 


‘nostri incaricati nei luoghi di ritrovo più 
| centrali, See, 
Provedemmo poi alla pubblicazione di 


diffusi particolari che uscì verso le 9 è 
‘fu pure distribuita gratuitamente nei 


dell'Impero. Un proavo della contessa, pubblici locali e sulla via. Non riuscim- 
{era stato quel conte Chotek, ministro di mo forse, come. era DG 
Maria Teresa, ché aveva suggerito alla ‘provvederne equamente, £ sufficen èemen- 
imperatrice titti quei provvedimenti chie te tutti î rioni della città (benchè nè a- 
1700 trasfor- vessimo fatto stampare Successivamente 
marono il portotranco, aperto da Carlo decine di migliaia di Agno ) 
VI a Triest?, nel grande emporio adria- varî luoghi, i nostri distributori 
conte letteralmente presi d'assalto dalla folla 
Carlo, era stato, oltre novant anni fa, per impaziente, e spogliati dell'intero pacco 
breve tempo governatore di Trieste, poi che recavano €. 

‘men che non Sl 


nostre . disegno, a 


perchè, in 


furono 


che la folla esauriva in 
dica... 


grande-aristocraziar imperiale non mutò 


principessa Hohenberg: ebbe, parità di 


| Elezioni politiche suppletorie 


'. Jl nazionalista Bevione eletto 


TORINO 28 (N). Oggi si svolsero le ele- 
zioni di ballottaggio politico del quarto 
collegio di Torino, fra il nazionalista Be- 
Vione-e il socialista -Bonetto;-La-lotta-fu 
asprissima ed assri rilevante il numero 
degli elettori che si sono recati alle urne. 
Si calcola che abbia votato il 72 p. c. 
degli iscritti, Nessun notevole incidente 
durante la giornata. E’ risuitato eletto. il 
nazionalista Bevione con 11,050 voti con. 
tro il Bonetto che ne riportò 10,991. 


IN CIRENAICA 


BENGASI 28 (Ufficiale). Il giorno 25 le 
truppe del presidio di Zuetina in ricogni. 
zione, scontratesi con un centinaio di 
beduini li fugarono, uccidendo tr? ribel- 
li. Perdite nostre: un brigadiere ferito, 

Nella zona di Soluk, il generale Can- 


tore, partito nel pomeriggio del 26 con 
una colonna mista delle tre armi per 


punire um gruppo di ribelli Mogarba e 
Auaghir, che«molestavano Je ail:t sotto- 
Tnesse, pernotto. a Suani Nauair, dopo 
una marcia di 42 chilometri, è al matti- 
ho del 27 attaccò e disperse a Bedafon un 
nucleo di. circa ‘300 ribelli, infliggendo 
loro gravi perdite ed inseguendoli oltre 
Suani E) Abar. Fu distrutto un grande 
attendamento vicino ‘a Zemmok, cattu- 
tando numeroso bestiame e molte armi, 
Perdite nostre: due cavalleggori ed' un 
indigeno della, banda Diana morti; un 
ufficiale, tre militari italiani) tre asca- 
ri feriti. 

| Nella zona di Cirene il giorno 25 una 
colonna di ascari eritrei, accolta presso 
Ksur Lempiahia (15 chilometri ‘a sud- 
est di Gabre Eddakar) dal fuoco di grup- 
pi di ribelli, li disperse, uccidendone’ 15, 
distruggendo tende e catturando 500 bo- 
Vini. Perdite nostre: due ascari morti 
‘ed uno ferito, 


La morte di Camillo Boito 


MILANO; 28: (N), . Stamane. alle 6.45, 
Nella sua abitazione, in via Principe 
Amedeo, 1, è morto l'arch. prof. Camillo 
Boito, assistito dal fratello senatore /Ar- 
rigo e dal medico curante. dott, Maroni. 
Era da tempo sofferente,. ma. solo da 
Qualche settimana le sue condizioni si 
erano fatte più gravi. La. notizia della 
morte ha destato vivo compianto, per le 
Vive generali simpatie che circondavano 
il defunto architetto. ‘ 

Artisti, antichi suoi allievi accorsero 
alla casa ad esprimere il. loro. grande 
cordoglio. Camillo Boito aveva 78 anni. 


Seconda Edizione, 


CRONACA LOCALE 


| Blargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
vennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor Gio- 
vanni Candusso, dall'ing. Luigi G. Pic- 
ciola, corone 10; dal cugino Roberto 'Can- 
[dusso' cor, 10. 

Per onorare la memoria del signor Um- 
berto Crevato, dalla ‘famiglia Fischer co- 
i rone 10; da Drusilla e :Luigi Bonetti co- 
i rone 15; dalla famiglia Sichich coron> 20; 
da G. Barbich e P. Privileggi corone ‘50; 
dall'avv. Alfonso ed Anna Sajiz corone 20. 

Per-onorare:la memoria del signor Eu- 
genio Rizzato dai signori Pressel-Benella 
corone; d. 

Raccolte | dalla - signorina Pesaro al 
pranzo dei gitanti della, Società, Adriati- 
cadi scienze naturali, degli Ingegneri e. 
dei Medici a Lignano.nel Grande albergo 
Trevisan cor. 40. RE 
‘ Da cingue spavaldi della Lira d'oro 
ton la padrona, corone 2.40. - Raccolte 
nella trattoria Sanvisani (Sette fontane) 
corone 4, È 


Da ‘due Cavalieri della Morte per una 
parola esotica corohe 2. - Dal Cavaliere 
della Morte Armando L. per l'assoluzione 
del presidente, corone 1. * 

ni «Piccolo, della sera» oggi non si pub- 

ica, i 

Le prima conferenza di Flavia Stono, 
Un pubblico magnifico con:grande predo- 
minio dell'elemento femminile, si era da- 
to .convegnorieri. mattina, alla. «Fonice» 
per assistere alla conferenza di Flavia 
Steno: «Il cerchio magico», pur 

La venuta fra noi della geniale scrittri- 
ce ha destato ùm vivo interessamento; 
molte e molte ammiratrici le hanno con- 
quistato i romanzi di appendice che il 
nostro giornale pubblicò e iéche, pur con- 
cedendo quallche cosa al genere, hanno 
dei pregi di osservazione'e di psicologia 
così da renderli accetti anche ad un pub- 
biico intellettuale. . i, 

«Io non sono certo una suffragista ed il 
famminismo non lo accetto, che quando 
è alleato alià femminilità» - così disse a 
noi fra le quinte Ja gentile conferenzierà, 
prima d'incominciare il suo discorso. 

Il «Cerchio magico» è per la don- 
na la bellezza, l'amore, le due cose 
Vagheggiate, che la conducono alla felici- 
tà e per le quali, secondo Flavia Steno, 
la vera dorina tutto ‘arrischia; tutto sa- 
crifica. Ela esordì col noto episodio della 
contessa di Castiglione, la bellissima, che 
in Francia avava conquistato tanti ‘e tanti 
cuori e che si sottrasse adi ogni sguardo 
profano, che visse \rinchiusa e solitaria 
‘coprendo persino gli, specchi del suo ap- 
partamento, quando la sua tanto ammi- 
rata bellezza incominciò a declinare. Da 
ciò ella venne. alla deduzione. che. la 
bellezza ‘assoluta fatta di perfezione di 
linee, di purezza idi tratti è un dono tra- 
gico perchè fatalmente caduco, non bi- 
sogna però darle una così eccezionale im_ 

ortanza, visto cha l’arte. e l'artificio, qual- 
che volta dànno.una. grazia ed una leg- 
giadrìa superiore alla bellezza assoluta. 
Molte .volte le più amate, non furono le 
più belle;ma quellé che possedettero il 
fascino ed un'intelligenza dell'amore, fat- 
ta d'istinto e di desiderio di piacer», Ella 
esalta quella leggiadrìa che un'arte sa- 
piente può daré, poichè riesce più varia 
e più animata, in confronto alla bellezza 
pura, fredda e maestosa. Ai nostri giorni, 
in grazia a ciò la gioventù della donna si 
è prolungata, mentre quelle di un tempo, 
come lo conferma anch la letteratura 
passata, a trent'anni erano già finite per 
l’amore,. e parve un grande ardimento 
guando Balzae concesse trent'anni alla 
passionale. eroina di un suo romanzo. 
Adesso invece si comprende che Ja donna 
nel pieno meriggio della vita, ha più fa- 
scini ancora della giovanetta ignara. Ella 
osserva però che la donna appassionata, 
quella che ha più amato e più sofferto è 
quella che invecchia brima; ma quel 
volto tormentato, queg.i occhi che ser- 
bono tracce di lagrime, quelle labbra che 
parlano, di baci ardenti, può attrarre 
più del volto placido e sereno di quella 
che è passata attraverso e tempeste della 
vita sonza serbarne a'cuna traccia. La 
onferenziera stimmatizzò l’artifizio della 
donna vecchia che vuol-ringiovanire ad 
ogni costo rendendosi ridicoja, artifizio 


Tsapiente: che: serve alla donna per mat- 
tere in valore ogni suo pregio. Parlando 
della moda e del lusso, elia. affermò forse 
troppo categoricamente, che dai quindici 
aj sessant'anni, Ja preoccupazione supre- 
ma della donna sia la «toilette» e che es- 
sa è tratta a ciò dall'uomo, che pur non 
sapendo distinguere ciò che è natura, da 
ciò che è artificio, viene conquistato pro- 
prio da quell’arte di farsi belle, e Flavia 
Steno afferma cha finchè luomo mon si 
sarà abituato a ricercare più di frequente 
attraverso al grazioso involucro un'anima 
ed uno spirito, Ja donna sarà inesorabil- 
mente tratta a calpestare i più sacri do- 
Veri, a commetter leggerezze e colpe, col- 
be non senza scusa perchè commesse nella 
persuasione che i} suo primo dovere sia 
uello di essere bella, la sola condizione 
per conquistare quella felicità, alla quale 
si aspira! 

Questo idee già esposte da Flavia Steno 
nei suoi volumi ed in articoli pubblicati 
in riviste e giornali, dette oggi con gran- 
de chiarezza e semplicità, interessarono 
vivamente quel pubblico che intensamen- 
te l'ascoltava. La sua voce calda e vibrata 
ha delle inflessioni.che»rieordano quella 
tanto armoniosa di Bella Sainati. 

Gli entusiastici applausi la obbligraro- 
no a presentarsi più volte alla ribalta e 


a dire brevi e commosse parole di ringra- 
ziamento, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor Um- 
bèrto Crevato, dal prof. Guido Timeus e 
famiglia, corone 115. a favore dell'Ufficio 
municipale di protezione dell'infanzia; 
dai coriugi de Léon, nipoti dell’estinto, 
corone 40 a favore della «Previdenza»; 
dal signor Giov. Ant. Picciòla corone 20 a 
favore dei fondo di previdenza del Gremio 
farmaceutico. 

Dalla signorina Luisa Grimme nel pri- 
mo anniversario della morte della sua 
cara sorella. corone 10,a favore del Comi- 
tato di difesa dei minorenni. 

Lesioni accidentali, Teresa Bonetti di 
45 anni, abitante in via della Pozzacchera 
N. 2; per una ferita alla fronte; Rodoifo 
Umech, di 14 anni, abitante in via. Ss. 
Martiri. N. 30, per una fsrita al femore 
destro; Amadeo Simonetta, di 4 anni e 
Iezzo, abitante in via della Piccola For- 
nace N, 7; per. escoriazioni al capo; Ugo 
Wagnest, dì 33 anni, abitante in via S.. 
Vito N, 4, per una ferita al palmo della 
mano sinistra; Luigi Dapas, di 32 anni, 
abitante in via Gian Rinaido Carli, per 
una ferita al medio sinistro; Vittoria Vio- 
lin, di 15 mesi, abitante in via di Donota 
N. 20, per una ferita al piede sinistro. Ri- 
corsero all’Igea, -—. 


Legato pio, Il aSftiito'Bbrtth: dott. Ales- 
sandro de Mantùssì' lit disposto nel suo 
testamento un Tegtito di estone 300 anche 
a» 


a favore'della «CYéce Bi 


Il convegno ginnastico 
interregionale 


Come era stato disposto, 
alle 7.30, nsl campo sportivo di Mente- 
bello, erano convenuti tutti i ginnasti 
partecipanti al grands Convegno ginna- 
stico interregionale ‘e i rappresentanti 
della Società Ginnastica ‘Triestina, del- 
l’Associazione ex-ailicvi, delia «Forza e 
Valore» di. Parenzo, dell’ Uniona Ginna- 
stica di Gorizia, dell’ Unione Ginnastica 
di Trento, della Società Ginnastica di 
Zara, della S. G. S. Spalato, dell’Associa- 
zion3 «Edera», della «Giovane Trieste» e 
del 'C. S, «Olimpia» di Trieste, La Società 
Ginnastica Triestina, handitrice del Con- 
vegno, era rappresentata da tutta la Di- 
reziene al completo con a capo il suo 
presidente avv. Cesare Piccoli; presiden- 
te della giuria era l'illustre cav. uff. Ce- 
sare Tifl, presidente della Commissione 
tecnica della Fed. Ginn. I.; vice-presi- 
denta il prof. Aldo Boiti; segretari della 
juria i signori Riccardo Merluzzi e Al- 

eri Benporat. Direttore generale delle 
gare era il prof. Sereno Sereni, della Gin- 
nastica Triestina. 

Alle 8 precise, dopo che la giuria ebbe 
preso visione dei fogli d’inscrizione, si 


iniziarono 
LE GARE. 

Prima fra. tutt» quella del sollevamento 
pesi, alla quale. parteciparono 17 con- 
correnti (su 29, inseritti., Dopo, una serio 
di eliminatorie, riuscirono classificati: 
Lo Giovanni Lorenzetti, che correttissi- 
mamente, sollevò fino a 90 chilogrammi 
di forza e ben 125 di slancio; 2.0 Luigi 
Tommasini con 80 chilogrammi. di forza 
e_90.di slancio; 3.0, Romeo Filippini con 
70 chilogrammi: di forza e, 80 di slancio; 
40 Oscarre Sartori, con 65 e 75, tutti della 
S. G. Triestina; 5.0 Giuseppe Armani con 
65 di forza e 70 di slancio, dalla Unione 
Ginnastica di Trento. 

La. gara, del lancio del giavellotto, su 
28/inscritti. ebbe 24 partecipanti; ‘e risultò 
primo, con due lanci straordinari, Rodol. 
fo Pinzan.:della «Forza e Valore» di Pa- 
renzo, che raggiunse m. 40.16; 2.0 Riecar- 
do Vodopivetz, dell’ «Edera» di Trieste, 
con im; 36.80; dio Giorgio Finazzer, m. 
36.55; 40 Alberto Zandomeni, m. 25.90; 
5.0 Luigi Tommasini; m. 34.60, tutti della 
S..G. Triestina. K : 

{Laigara per il lancio del disco, su 15 
inscritti ebbe 12 partecipanti, e fu ottimo 
prima Riccardo VOR che. lanciò 
fino a metri 32.45; 2.0 Ugo Luin, m, 30.66; 
3.0 Giovanni Lorenzetti, m. 30,56; 4.0 Gior- 
gio Finazzer, m. 20.30, tutti della S, G. T.; 
5.0 Oreste Lucchi, m. 26.05, della Unione 
Ginn.-di Gorizia. 

La gara di salto in lungo, 24 inscritti, 
14 concorrenti, fu vinta da Giovanni Lo- 


ieri mattina | — 


Primo quarto il 30. — Leva il sole alle 4.19. - Tramonta alle 7.57. - Oggi S.s. Pietro e Paolo. - Domani Comm. di S. Paolo. 


3.0 Roberto Branizza, m. 1.55; 4.0 Renato 
Pettinello. m. 1.55; 5.0. Aldo. Prinzhoffer, 
m, 1.50, tutti della S..G. T. 

Corsa con ostacoli, m. 80; ostacoli alti 
m. 1:06, 19 in: tti, 16 partenti, Lo Aldo 
Prinzhoffer, in 13/5} 2.0 Ottone Lucchi, 
in 145, della U. G. di Gorizia; 3.0 Al- 
berto Zandomeni; 4o Luciano Tomas- 
sich; 5.0 Giorgio Declich, 

Alla gara di marcia, chilometri 10, pre. 
sero parte 12 dei 18 inscritti. Arrivò pri- 
mo Ermanno Pacor, in 54 minuti, del 
C. S. O. di Trieste; 2,0 Alfredo Valerio, 
in 54], dell'«Edera»; 3.0 Massimo Ste- 
cher; 4.0 Guido Quassi, ambidue della 
U. G. di Gorizia; 5.0 Guido Cociancich, 
dell’«Rdera». ? 

La gara delle staffette fu vinta dalla 
squadra del S. G. Triestina in 47%; 2.0 .la 
squadra «ex-Allievi»; 3.0 la squadra della 
U, G. di Gorizia. 

* Le gare, iniziatesi alle 8, furono sospe= 
se all'120 pom.; riprese alle 3 pom. finia 
rono alle 8.40. Tanto durante la mattina, 
come nel pomeriggio, le tribune e tutti 
gli spazi liberi dello stadio erano af» 
follati, con grande partecipazione di si» 
gnore e signori, 

Il Convegno sospeso. * 

La continuazione del Convegno, che do- 

veva seguire oggi, è sospesa. 
Un incidentino. 

Nelle ‘prime ore della mattina, Gino 
Dean, di 19 anni, facente parte della 
squadra ginnastica della «Forza e Va- 
lore» di Parenzo, esercitandosi fuori d5I 
campo, cadde in modo così disgraziato, 
da riportare la frattura del radio destro. 
11 dott. Rinaldi, che era. colà di servizio, 
prestò al poveretto le cure del caso. 


11 


Sciabolato da una guardia? Questa not- 
te alle 1:30 fu accompagnato alla Guar- 
dia medica il carpentiere Eugenio Pete- 
lin, di 20 anni, abitante invia dei Mon- 
tecchi N. 9, al quale il sanitario riscontrò 
una ferita di taglio alla parte sinistra 
del viso ‘estendeniesi:dal labbro: superio. 
re allo zigoma; lunga circa 8 centimetri, 
Il Petelin, che era giunto poco primarda 
Isola. con una lancia a benzina; mentre 
veniva. medicato, raccontò che: si era re- 
cato colà per passare il pomeriggio,» Alla 
ser'a - disse - i socialisti mscenarono una 
dimostrazione. e..durante un, conflitto ax 


vuto con. le guardie, io che mi-trovavo:* 


fra i curiosi quale semplice spettatore; 


fui colpito da. una sciabolata. vibratami; 


da una guardia; , 


dire; poi fu trasportato all'Ospedale; 


L'uomo che morde. Emilio Turus; di 3204 


‘anni, agente, di polizia, abitante in. y 
S. Francesco. d'Assisi 41, fu. morso, i 


alla mano: destra. .da un individuo chév9 
iraeva, agli arresti. La lesione,gli venne ur 


cenare Talas arci sh 
COMUNICATI?) 


Scuola popolare privata maschite e femmintie 
con diritto: di pubblicità 


Trieste, Via Stadion 10;.I piano. 


La Mostra dei lavori femminili e. dei 
disegni. viene aperta al. Pubblico nei 
giorni 1. .e.2 luglio, dalle.9.alle 13, 


La DIREZIONE. 


La. sottoscritta Direzione sente impe- 
‘rioso il dovere di porgere all'illustrissimo 
Podestà dott. Arturo Rebulla i più vivi 
ringraziamenti; per. l'interesse costante- 
mente dimostrato per la casta ‘dei cari. 
catori del porto, i quali, grazie al valido 
appoggio ed aiuto del benemerito primo 
cittadino, riuscirono a costituirsi in Con- 
sorzio, con piena loro soddisfazione e & 
vantaggio | màtoriale (di parecchie fa: 
miglie. $ 
Monfalcone, 26 giugno 1914. “aa 
Per la Direzione dell' Unione Coope», 
rativa monfalconese per lavori di 
sbarco, imbarco e stivaggio di navigli 
a vapore.o a vela (G..r.a gl) 
Il Presidente: 


TOGNON, GIUSEPPE: 
potrei eri anale riti 
*) La Redazione s dichiara estranea tanto. riguarda 
alla, torme quanto: al contenuto: e non, assume alcuna 
responsabilità fuori .dt quella voluta dalle legge. 


Quest’ oggi, dopo lunga e penosa ma- 
lattia; cessava, di vivere 


Pietro Erzes: 
" TAVOLEGGIANTE Y 

I sottoscritti, a nome anche degli altri 
parenti, dànno la dolorosa. notizia agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie mortali 
‘avrà luogo lunedì 29 corr. dall'Ospedale 
provinciale di Pola. i 

Pola-Zara, 28 giugno 1914. ; 

Anna, consorte; Giuseppe ed Elena, figli; 
Simeone, fratello. Ri ce 


renzetti, con metri 5.78; 2.0. Aldo Prinz- 
hoffer, ma. 5.68; 8.0 Oscarre Schnabl, m. 
5.46; 40 Vittorio. Tommasini, m. 5.82; 
9.0 Alberto Zandomeni, m./5.27, tutti della 
Ginnastica di Trieste. î 

Getto della palla di ferro, 20 inscritti, 
11 partecipanti. 1.0 Giovanni Lorenzetti 
che gettò la palla a+m. 10.50, della S. G 
T.; 2-0 Antonio Bressanutti, m.:10,03- del. 
«Edera»; 3.0 Gustavo Virli, ma. 10.00, 
pura dell’ «Edera»; 40 Luigi Tommasini, 
m. 9.84; 5.0 Giorgio Finazzer, m. 9.64. am. 
bidue della Ginnastica di Trieste, 

La corsa piana dei 100 metri con 24 
concorrenti, dopo una vivacissima serie 
di eliminatorie, fu vinta da Vittorio 
Tommasini in 11”/o, della «éx-Allievi»: 
2.0 Giovanni Lorenzetti, in 11°, della 
S. G. T.; 3.0 Giorgio Declich, in 11”9/t0, 
della «ex-Allievi»; 40 Oscarre Sehnabl: 
5.0 Luciano Tomassich. i 

Su 15 inscritti, 10 parteciparono alla 
salita della fune lunga otto metri. Que- 
sta gara dovette svolgersi nella palestia 
social> e fu vinta da Antonio Verzil, in 
8".4/s, della S. G. T;; 2.0 Lene Gabrielle 
im 9", cex-Allievi»; 3.0 Attilio Bazggl. 
lonia, in 9".5, della «Forza e Valore» di 
Parenzo; 4.0 Romeo Filippini; 5.0 Oscarre 
Sartori, della S. G. Triestina. 

Alla gara per il salto con l'asta, presero 
parte 8 dei nove inscritti, e fu classificato 
primo Alberto Zandomeni, che saltò be. 
nissimo m. 2.70; 2.0 Renato Pettinello 
pai fila, AI Lorenzetti, m. 2.70; 

-0. Guido Visinali; 5. ili ippi 
tutti dalla Sì G.T. RESO RA 

Su 17 inscritti, la gara del salto in alto 
ebbe 12 partecipanti, e fu vinta da Gio- 


ANGELINA BORGONI 


spirava questa mane, dopo lunghe soffe- 
renze, nella fiorente età di 19 anni. 
Addoloratissimi, i genitori, Raffaele e 
Italia, le sorelle Valeria mar. Comar ed 
Emma 2d il cognato Exmesto, partecipano 
tale immatura perdita. ì 
Il trasporto delle care spoglie seguirà 
lunedì 29 corr., alle ore 4 pom. dall'O- 
Spedale della Maddalena, ; 
Trieste, 28 giugno i91£. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4L 


bt 


+ I 
ANNA MACCAPANI 


dopo lunghe e atroci sofferenze, spirò ieri 
nel pomeriggio, munita dei conforti reli- 
giosi, 

Le desolate famiglie Maccapani 0 Sco= 
cier, a nome anche degli aliri congiunti, 
danno il.triste annuncio agli amici e co- 
noscenti. 2 

Il trasporto delle. amate spoglie. se- 
guirà oggi 29 corr., alle'ore 4 pom., dalla 
casa N. 40 di via Chiozza, direttamente 
al Camposanto. ! ù 


vanni Lorenzetti; che saltò di netto me.l 
Itri 1.60; 2.0 Alberto Zandomeni, m. 1,55; 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impresa CAPELLAN: Corso 45. 


era 
Mentre veniva medicato, il Petelin cad. si 
de in deliquio, siechè null’aliro egli potè» 


LEXI 


mao ge toda ia Slice semo giunta kepb tit bolo 


nada dte 


HERNR 


ci 


dude pf de pa 


SS BS 


aa 


ti HT a 


‘da chi, nè perchè. De] fatto fu 


Th PICCOLO, pag. III, 29 Giugno 1914, N, 11853. 


Uno scontro automobilistico 
sulla strada di Gretta 
Due persone ferite leggermente 


Teri notte, pochi minuti prima delle 3, 
mn giovanotto si presentava ansante e 
ttrafelato all'ispettorato di Barcola chie- 
dendo di parlare coll’ispettore di servizio. 
Era do «chauffeur» Enrico Tonsinsich, 
di 20 anni, abitante in via del Farneto 
N. 96, 

— La prego, signor ispettore, disse il 
giovane, di telefonare alla Guardia mie- 
decia perchè mandino subito un sanita- 
rio, e alla Società dei tassametri. che 
mandino due ruote d'automobile di ri- 
cambio, 

— Che cosa è accaduto? 

— Sulla strada di Gretta, nella curva 


he Ja via fa nei pressi della casa gialla 
si sono scontrate due automobili e vi so- 


mo due feriti. 

L'ispettore diede tosto le disposizioni 
opportune e con due subalterni si recò 
sul luogo dove era accaduto l'incidente. 

Sulla via, circondati da alcuni coloni, 
parte dei quali prestavano soccorso ai 
due feriti, c'erano quelle otto, o dieci per- 


isone che si trovavano sulle due auto- 
‘mobili, 


Una di queste, la K I 312 era guidata 


dal Tonsinsich, ed era partita dalla no- 
‘stra città alle 2.30; su di essa avevano 
‘preso posto 6 persone dirette a Gabro- 


vizza. l’altra era l'automobile K 40 da 
Gorizia che veniva da Monfalcone, guida- 
ta dallo vchauffeur» Grusovin e conduce 
va a Trieste alcuni operai inglesi occu- 
pati in quel cantiere. 

Allo svolto della strada presso la casa 
Gialla le due automobili che fortunata. 
mente procedevano ad andatura regolare 
- pare per colpa del Grusovin ch» male 
calcolò la curva per sterzare conveniente- 
mente alla sua destra - si scontrarono. 
1 mozzi della ruota anteriore sinistra di 
ciascuna automobile cozzarono in modo 
tanto violento.da mandare in frantumi il 
fusto delle rispettive ruote, queste poi 
per l'urto furono spinte a ridosso dèi pa- 
rafanghi che furono quasi divelti e re- 
starono contorti; quello della K. 40 cozzò 
contro il lastrone paravento cha volò in 
frantumi, e furono appunto i pezzi di 
vetro che causarono le ferite lamentate. 

Mentre l'ispettore. conduceva. l’ inchie- 
sta; ‘giunse il dottore della Guardia m?- 
dica, il quale, ad uno dei feriti riscontrò 
una ferita di taglio al naso; all’ altro, l’a- 
gente di commercio Antonio Caltembru- 
na, di 46 anni, abitante im via dell'Ar- 
catà N.14, una ferita di taglio alla re- 
gione frontale e una alla guancia destra. 
Dopo le prime cure, il medico fece. sa- 
lire ;il ferito ‘sull’automobile e lo tras- 
portò, all'Ospedale. Dopo qualche ora 

erò iogli; deludendo la sorveglianza delle 
infermiere addette al riparto dove era 
stato ricoverato, si allontanava. senza 
farvi più ritorno. 

I gitanti, con due automobili inviate 
sul luogo dalla Società Tassametri, fu- 
rono tutti accompagnati a Trieste, e le 
due ‘auto, alquanto danneggiate, furono 
rimorchiate più tardi nel «garage» della 
Società. Quella guidata dal Tonsinsich ri- 

rtò danni per circa 250. corone, l’altra 
invece subì danni molto più gravi; per- 
chè ‘sbbe l'asse anteriore quasi spezzato. 

Da quanto fu assodato e come abbiamo 
detto, la responsabilità dell’ accidente 
verrebbe ascritta al Grusovin, che fu in- 
Vitato alla Polizia e assunto a protocollo. 


La «Giovane Trieste». I componenti la 
squadra podistica sono convocati nella 
sede sociale per oggi alle 2 pom. 

Volevano liberare un disertore arre. 
stato, Ieri mattina alle 9.30, per la via 
delle Sette fontane saliva una guardia di 
p. s. conducente un soldato arrestato po- 
co prima per diserzione. All’angolo di via 
Petronio si trovavano in quel momento 
due giovanotti, uno dei quali, vista la 


UNA MACABRA SCOPERTA. 
Un cadavere pufrefatto galleggia sul mare. 


Jeri mattina verso le 6, i guardiani ad- 
detti alla Lanterna scorsero nel mare un 
corpo umano che veniva sballottato dalle 
onde .Informarono tosto della cosa 4 pi- 
loti, i quali ‘accorsero con una lancia 4 
benzina :è nel tratto di mare dietro la 
muova caserma di finanza si\avvicinarono 
a quella massa galleggiante. Con grande 
raccapriccio i piloti constatarono trattar. 
si di un tronco di cadavere e come ve. 
niva sollevato dalle onde riscontrarono 
che esso aveva le gamba troncate all'al- 
tezza del ginocchio .le braccia troncho 
all'omero; la testa scamificata e comple» 
tamente scotenata, il tronco in uno sta- 
to miserando, Assicuratolo con alcune 
‘corde lo trassero presso la riva; durante 
il breve percorso però la testa si staccò 
dal busto e in brevi istanti calò: a fondo. 
Telefonata il macabro ricupero alla dire- 
zione di polizia ,si recarono sul luogo al- 
cuni funzionari i quali, constatato trat. 
tarsi del cadavere di una donna che, da- 
to l’orribile stato nel quale si trovava, 
giudicarono che doveva trovarsi in acqua 
da almeno 6 mesi e nè disposero l'imme- 
diato trasporto al cimitero. Col furgone 
dell'impresa Zimolo quei poveri resti fu- 
rono trasportati al cimitero e poco dopo 
sepolti. Jì cadavere non aveva indosso 
che un: busto che per ordine della dire- 
zione di polizia fu tolto :3 trasportato al- 
l'ispettorato di Muda vecchia per un e- 
ventuale riconoscimento. 


Una ferribile cornata. 


Teri nel pomeriggio fu trasportata al 
nostro ospedale la casalina. Francesca 
Svara, di 56 anni, da .Brestovizza, abi- 
tante al N. 7 di via della Preseria. Il 
medico d'ispezione le riscontrò. un orri- 
bile squarcio al basso vantre e dispose 
che fosse tosto trasportata nella decima 
divisione. La povera donna, mentre sta- 
va pascolando alcuni buoi, era stata col- 
pita con una cornata nella parte poste- 
riore del. corpo in maniera che il. corno 
passando oltre per oltre era uscito per la 
parte anteriore. Soccorsa dai casigliani 
accorsi alle sue strazianti grida, era stato 
chiamato il medice-de).luogo che riscon- 
trata Ja gravità della ferita aveva. ordi- 
nato l'immediato trasporto al nostro o- 
spedale. 

Lo stato dela poveretta è giudicato gra- 
vissimo. iWota 


Riparando una lampada. Il falegname 
Giuseppe Busoyich, abitante in Corso N. 
45, fu vittima Jjeri mattina di un disgra- 
ziato accidente. Mentre stàva riparando 
una lampada a gas gli cadde sul viso 
la campana di vetro che gli produss» 
una ferita lacera ad ambe le palpebre 
dell'occhio sinistro ed alcune escoriazioni 
al naso. 

Recatosi alla Guardia medica ebbe le 
cure di cui abbisognava. 

La caduta di una guardia, La guardia 
municipale Carlo Vilfan, di 35 anni, ieri 
nel pomeriggio, mentre accudiva al pro- 
prio servizio, cadde accidentalmente e ri. 
portò una, contusione piuttosto grave al- 
la mano sinistra. Recatosi alla Guardia 
Medica ebbe le cure di cui abbisognava. 


L'ottava giornata di corse al trotto 
a Vienna. 


VIENNA 28 (N). Eccovi il risultato del- 
le corse al trotto svoltesi oggi al Prater, 
VIII giornata della riunione. 

Corsa a vendere par puledri di 3 anni, 
cor. 2500, 16 inscritti, 8. partenti. Arrivò 
primo «Mariska» m. 2225, in 1.37 al chi- 
lom.; 2. «Komodiantin» m. 2255 (fuori 
gioco); 3. «Kaplar» m. 2240; 4. «Quarante» 
m, 2330. 

Totalizzatore: ‘73 per' 10; 28, 23 e 26 


guardia e l'arrestato, si rivolse al compa-}Per 20. 


gno ed esclamò: 

— Demoghe e liberemo quel che ga la 
cadena! 

L’imprudente disse ciò con voce tanto 
alta che una guardia di p. s, sopraggiun- 
ta lo udì. Il funzionario si lanciò di botto 
contro il giovanotto, ma non riuscì ad ae- 
ciuffarlo: colui se la svignò a gambe le- 
vate. Cominciò allora un aspro insegui- 
‘mento che durò più di un'ora: la guardia 
non. riuscì a raggiungere il giovanotto 
che quando questo, sfinito, stava già per 
cadere a terra. Al commissariato del 
quartiere, l’arrestato si qualificò per E- 
milio Podhoj, di 27 anni, carrettiére, da 
Trieste, abitante in via dei Bachi N. 5. 
Altro non volle dire, Fu trattenuto. 

Non scherzate ‘col fuoco! Ieri, nel po- 
meriggio, alcuni bambini stavano trastul- 
landosi in uno spianato presso. Seryola. 
Ad un tratto ad uno dei più grandicelli 
saltò il ghiribizzo di accendere un fiam- 
mifero, col quale diede fuoco ad un pezzo 
di carta; Tosto fu circondato dagli altri 
bambini, e imprudentemente egli (appros- 
sò la carta che ardeva alle vosti del quat- 
trenne Salvatore Canova, ‘abitante al N. 
#51 di quella località. Improvvisamente 
il povero piccino fu travolto dalle fiam- 
me che s! erano appiccate alle vesti. For- 
tunatamente accorsero in di lui aiuto al- 
cune persone, che furono sollecite nello 
strappargli di dosso i vestitini. Îl piccolo 
Canova aveva però riportate delle ustio- 
ni alla coscia destra. Fu perciò traspor- 
tato alla Guardia Medica, dove ebbe le 
cure di cui abbisognava. 

Le busca per difendere il marito, Maria 
Pritz, di 59 anni, lavandaia, abitante al 
N. 6 di Via S. Sergio, si recò ieri alla 
Guardia Medica, dove il sanitario Je ri- 


scontrò € Medicò una contusione al dorso 


della mano destra, 
._ Son ’Ndada - raccontò Ja Peritz - in 
difesa de mio marì, che i lo pestava, e 
go "vuda ‘anca mi la mia parte; xe sta 
meio però, perchè quando che i me ga 
sentida Z!8ar per i dolori, tutti xe scam- 
padi e mio Marì così xe sta libero. 
‘ Nom vuol dire chi lo ha bastonato, Ieri 
mattina POto prima delle 11 si presentò 
alla Guardia medica l'apprendista mec- 
camico Adolfo Potpélcher, di 14 anni, abi- 
tante in via Edmondo de Amicis, al quale 
il sanitario riscontrò e medicò escoriazio. 
niî multiple &1 viso e soffusioni sangui- 
gne ad ambe le braccia. Tl giovanotto che 
si lagnava di forti dolori ai capo, al collo 
o di soffrire, di vertigini raccontò di es 
sere stato percosso, Non volle» però dire 
IE esteso .rap- 

porto all'autorità competente. DALE 

Un macellaio disgraziato. Il, macellaio 
Giuseppe Scherianz, di 23 anni, abitante 
in Gretta (Serbatoio) N. 54, ierì mattina 
mentre tagliava della carne, il coltello 
improvvisamente deviò, ‘asportandogli 
parte dei polpastr:lli dell'indice e del 
Medio, 

Grondante sangue, egli si. recò alla 
RENEEOIA medica dove ebbe le cure oppor- 
une, 

Cade e si rompe il naso, Ieri, nel pome- 
riggio, fu accompagnato alla Guardia Me. 


| dica il bambino Guglielmo Tuches, di 5 


‘anni, al quale il sanitario riscontrò la 
frattura delle ossa nasali. Il povero pic- 
Cino, cadendo nei pressi della propria a- 
bitazione, in via del Belvedere N. #9, cor- 
tendo, era. incespicato e caduto. Ayute 
le prime cure, fu rimesso a quelle di uno 
specialista, 3 


Premio «Tutti», cor. 3300, 22. inscritti, 
6 partenti. Arrivò primo «Infontka»\m, 
2020, in 1.285 al chilom.; 2. «Csalfa» m. 
2020; 3. «Juchas», «Susa» quarto e «On- 
vard» quinto squalificato, 

Totalizzatore 49 per 10; 65 e 48. per 20. 

Corsa, del dilettante del Club del Trot- 
to, cor. 2000, 19 inscritti; 10. partenti. Ar- 
rivò primo, «Fausi» m. 2440, 1.30.9.al chi- 
lom.; 2. Quintus» m. 2420; 3, «Felzsemu» 
m. 2460. 

Totalizzatore: 26 per 10; piazzati 27; 22 
® 38 per 20, 

Premio Silico, cor. 5000, internazionale, 
14 inscritti, 8 partenti. Arrivò primo «Don 
Chenault» m. 2200, in 123,5 al chilom.; 
2. «Ernest Axtell» m, 2220; 3. «Gluck- 
stern» m. 2200. 

'Potalizzatore: 16.per 10; piazzati 25, 26 
e 32 per 20, 

Premio Dulce' Jay, cor. 3000; per pule- 
dri di 3 amni, 15 inscritti, 7 partenti, Ar- 
tivò primo «Gerle» m. 2220, in 1.83.6 al 
Chilometro; 2. «Lady Grattan» m. 2220; 
3. «Kis Betyar» m. 2220. 

Totalizzatore: 41. per 10; piazzati: 32, 
46. 6/44 per 20. 

Premio Budapest, cor, 3500, 21 inscritti, 
8 partenti. Arrivò primo «Atout» m. 2300, 
in 1.28 al chilom.; 2, «Diadol» m. 2320; 3. 
«Kate» m. 2300. 

Totalizzatore: 26 per 10; piazzati: 30, 
36 e 78 per 20. 

Premio Aspang, cor. 2400; 26 inscritti, 
8 partenti. Arrivò primo «Gizi» m. 2320, 
in 1.30.83. al chilom.. 2. «Ada» m. 2320; 3, 
«Patent» m. 2340; «Janka» arrivato ter. 
zo fu squalificato. 

Totalizzatore 42 per 10; piazzati 36.6 24 
per 20. n 

Corsa delle pariglie guidate da dilet- 
tanti. Cor, 3500, 20 pariglie inscritte, 4 
partite. Arrivò prima: «SusseshadelnaMi. 
zi Zevereng» m. 4580, in 142.2 al chilom.; 
2. «Kadek»-«Freund Teodor» m. 4560; 3. 
«Bumdish»-«Grandios» mì. 4520, 

Totalizzatore, 18 per 10; piazzati: 31 e 


1105 per 20. 


Per l’elezioni in Istria. 


Muggia 28. E° stato pubblicato il se- 
guente proclama: 

Elettori del Collegio delle città 

di Isola ‘e Muggia! 

La firmata Direzione, certa del Vostro 
consentimento è convinta di provvedere 
nel medo migliore alla tutela dei Vostri 
interessi, si compiace di proporVi quale 
candidato per le elezioni dietali indette 
il giorno 30 corr, giugno, il 

maestro CARLO RUNTICH 
direttore scolastico. 

Uomo ‘di provata probità, di inteme- 
rata coscienza, ha. dedicato ogni . sua 
energia all’ istruzione popolare, meritan- 
dosi la generale riconoscenza e. Ja più 
alta. estimazione. Visse sempre col po- 
polo e per il popolo: e conoscendone i 
veri bisogni, saprà. appoggiare in ogni 
incontro le, Jegittime aspirazioni. della 
classi meno agiate, 

Di saldi principi nazionali, di fede de- 
mocratica, di sentimenti schiettament? 
liberali, egli rappresenterà degnamente 
il Collegio, curandone con piena com 
petenza gli interessi morali e materiali. 

Appoggiate adunque «col suffrag'o dei 
Vostri voti il candidato che Vi viene pro- 
peso: aff:rmando nel suo nome onorato 
la Vostra fede nazionale e democratica. 


Dalla cassetta del «Piccolo» în via Silvio Pellico si preleva la. corrispondenza alle 9 ant., 1 e 3'poma LI 
eo a RMS VI CRIDI Dit BO SE re PUOI gna 


LE ULTIME NOTIZIE SULLA TRAGEDIA DI SERAIEVO: 


La notizia ufficiale 


della morte dell'arciduca 
e della duchessa. 


mò Ja dinastia, ed emesse grida di; «Ab- 
basso i serbi! cacciamoli fuori!». Davanti 
all'eHotel Central» tutto il corteo dei di- 
meostranti.si-inginocchiò .e.pregò per l’ar- 
ciduca = per la duchessa ‘assassinati. 


VIENNA 29 (N). Un'edizione speciale |Croati e musulmani organizzarono poi 
della «Wiener Zeitung», uscita iersera do-|Una sassaiola contro)’ «Hotel Europen, 


po le 10, annunciava nella parte ufficiale | proprietà del capo dei serbi Jestalnovie, 
îl decesso dell'arciduca ereditario. La co-|SUocero dell inviato serbo a Pietroburgo, 
municazione del decesso della duchessa |Spalaikovie. Tutte le grandi vetrate del 
di Hohenberg è fatta nella parte non uf-|caffè ,che è il ritrovo preferito dei serbi, 


ficiale. 


furono frantumate. Le dimostrazioni du- 


Ciò corrisponde alla posizione della du-{rarono tr? quarti d'ora. Poscia uscì Ja 
chessa nel diritto di Stato non apparte-|truppa a disperdere i dimostranti. 


nendo essa alla Casa imperiale. Corri- 
spondentemente a tiò l'arciduca eredita- 
Tio aveva già preso disposizioni perchè 
il suo cadavere non venîsse tumulato, 
come gli altri membri della Casa impe- 
riale nelle tombe imperiali. della chiesa 
del Cappuccini, ma nel castello di. Arz- 
stein nell'Austria inferiore, dove egli avrà 


l’eterno riposo accanto alla salma della |Montenegrini, Il fatto che, 


consorte. 


Gli arresti. 

Sono stati fatti altri mumerosi arresti 
di serbi sospetti, , tra cui di molte donne 
e ragazze. Gli interrogatori continuano. 
Tanto.le autorità giudiziarie: quanto quel. 
le di polizia risiedono in permanenza. Al 
le 10.30 di ‘iersera ‘furono! arrestati. tre 
dopo il primo 
attentato Je vie per le quali l'arciduca 


I figli dell'arciduca Francesco Ferdi-|dov®va passare non sono state sorvegliate 


nando, che si trovavano nel castello 
Konopitsch in Boemia sono stati condotti 
Questa sera a Vienna. 


La tumulazione al 10 1-glio, 
L'Imperatore dovrà tornare ad Ischl 


di|più rigorosamente e sbarrate e mon si sia 


così scongiurato il secondo attentato, si 
spiega così da parte ufficiale; Le auto- 
rità non erano nella possibilità di 
prendere misure tali da poter proteggere 
da un secondo attentato l'arciduca, per- 


VIENNA 29 (N), Fino a questo momento | chè egli aveva espressamente vietato che 
non si sono prese disposizioni per i fu-|le autorità prendessero misure di tal ge- 
nerali dell'arciduca Francesco Ferdinando{nere ed. insistito perchè il programma 
e della consorte di lui, duchessa di Ho-|da]le vitite da lui stabilite non fosse mu- 
henberg, ma si assicura che le.disposi-Itato in alcun modo. Le aritorità dovette 
zioni per la traslazione delte salme daro obbedire“a questo ordine. 


Serajevo a Vienna.richiederanno almeno 
sei giorni. .e che la. .traslazione seguirà 
con grande pompa. La tumulazione non 
seguirebbe. prima del 10 luglio. 


Ml direttore di polizia s'è ucciso? 


Corre stamane Ja; voce che il direttore 
di polizia dott. Gerde, cui st rimprovera 


Nei circoli di Corte si dice clie i medici|di non aver provveduto in mbdo suffi- 
dell'Imperatore, disporranno, perchè già | ciente alla sicurezza dell’erede del trono, 
al 12 luglio egli ritorni ad Ischl, essen:|si sia suicidato. 


dogli indispensabile un lungo riposo, do- 
po la convalescenza dalla lunga malat- 
tia, evla: profonda; dolorosa commozione 
prodottagli dalla tragedia di Serajevo. 

Il ministro della guerra Krobatin e l'ar- 
ciduca Leopoldo Salvatore sorto stati ri. 
chiamati telegraficamente a Vienna: Qui 
tutti i dicasteri centrali sono in funzio- 
ne in permanenza. 

ISCHL 29 (N). L'imperatore Guglielmo 
interverrà ai funèrali dell'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando e della. sua consorte. 

La notizia al fratello della duchessa, 

CARLSBAD:29 (N). Il conte Chotek, fra- 
tello della duchessa Hohenberg, fu infor- 
mato dell'attentato mentre assisteva allé 
corse. Appresa Ja notizia della morte di 
sua sorella. cadde in deliquio. 


L'arciduca non voleva recarsialkonak 
Fu il Potiorek a persuaderlo. 


SERAJEVO 29 (N). Dopo la visita al'di 


Municipio, l'arciduca aveva. espresso il 
desiderio di recarsi anzitutto all’Ospeda- 
le di guarnigione per visitare il suo aiu. 
tante d'ala, tenente colonnello de Merizzi, 


ha duchessa sapeva 


che si preparava. un: attentato 
e volle accompagnare il marito. 


BERLINO 29 (N). La «Vossische Ztg.» 
riceve da Vienna, che. l'attentato mon 
giunge inatteso: appena indette le grandi 
manovre in Bosnia, l'addetto militare ser- 
bo.a Vienna, colonnello Lescianin, disse 
subito al corrispondente della, «Vossische 
Zeitung»: I 

— Siamo molto preoccupati, perchè la 
nostta popolazione è molto eccitata, causa 
gli aggiomeramenti di truppe austriache 
alla frontiera, i 

Anche il-ministro serbo a Wienna mise 
il Governo austriaco in guardia contro 
lar possibilità di un attentato, parlandone 
non soltanto alle autorità, ma allo stesso 


‘“arciduca ed anche alla duchessa. 


— So + disse la duchessa - che giun- 
gono notizie inquietanti dalla Bosnia e 


dalla Croazia; ma - soggiunse - se la vita 
mio marito è in pericolo, il mio posto 
deve essere al suo fianco, 

Anzi, per queste circostanze la duches- 
sa insistette tanto presso il marito, fin- 
chè questi acconsenti a lasciarla che lo 


Il capo della, provincia, generale de Po. 4Ccompagnasse nel viaggio in Bosnia, 


uesto 
onak. 


tiorek, lo pregò di desistere da 
roposito e di recarsi subito al 


percorso verso l'Ospedale, il Potiorek sa- 
rebbe riuscito a persuadere l'arciduca di 
stante. dopo. avveniya l'attentato. Se- 
condo un'altra versione da quella. te- 
legrafatavi ieri sera, la duchessa di Ho- 
henberg sembrava non. essersi “accorta 
nemmeno della sua ferita. Ella sor- 
reggova il consorte. Appena giunta al 
Konak, però, perdette i sensi e spi- 
rò dopo alcuni minuti, evidentemente in 
seguito ad emorragio interna. La ferita 
riportata dall’arciduca ‘era tremenda a 
vedersi. La carotide era lacerata intera- 
mente: il letto su cui giaceva nel Ko- 
nak era, pregno di sangue, 


Come fu arrestato il Gavrilovic. 

Tl batbieré Marosi, che fù uno dei pri- 
mi ad acciuffare l'autore dell’attentato, 
con la bomba, racconta: 

— Mi trovavo presso la. vecchia sede 
della sfiliale della «Union Bank», all’an- 
golo del quai Appel. La prima automo- 
bile, col comandante della polizia, éra ap- 
pena passata. Seguiva la; seconda col 
commissario governativo Gerde e col sin- 
daco. Dietro veniva la vettura dell’arci- 
duca ereditario. Ad un tratto vidi un gio- 
vanotto, dall'altra parte del quai, che fino 
allora si era tenuto vicino è] ponte, ap- 
pressarsi alla ba]austrata e mettervi qual- 
che cosa che poi lanciò contro l'automo- 
bile dell'arciduca ereditario, Un indivi- 
duo, che stava accantoa lui, si allontanò 
subito, con passo calmo e discese ]ungo 
il quai. Vidi l’aggetto battere sulla vet- 
tura e una leggera traccia di fumo levar- 
sì nella sua traiettoria; quell'oggetto ca- 
deva dal mantice ripiegato dell'automo- 
bile arciducale contro l'automobile sue 
cessiva, guidata, dal. conte Boos-Waldeck, 
Avvenne una spaventevole esplosione. 
Come vidi che quell’ individuo lanciò l'og- 
getto contro. l'automobile Arciducale, mi 
Precipitai verso di lui. 

Egli però doveva avermi wisto, giacchè 
saltò oltre il muro del quai nel fiume 
Miljaca, Mi gettai dietro di lui, Mi rag- 
giunse un «detective», il/quale inseguiva 
l’individuo.col revolver.in pugno. Gridai 
al. poliziotto: «Non sparare, dobbiamo 
prenderlo vivo». Ci precipitammo ambe- 
due sull'uomo; il qual: non aveva nes 
suna arme in mano. Riuscii.ad-acciuffar- 
lo ad'un fianco e, con l’aiuto divaltri «de- 
tectives» ‘accorsi, l'attentatore potè esse- 
re arrestato, 

L'interregatorio. degli attentatori. 

Ne! corso dell'interrogatorio ,ambedue 
gli attentatori si sarebbero dichiarati 
nazionalisti serbi é di aver commesso psr 
questo motivo l'attentato. Il Cavrilovie 
avrebbe ammesso di avere ricevuto le 


bombe da Belgrado. Se c'è correlazione tinuavanò ancora. Polizia la 


tra i due attentati, nel ssnso che ambe- 
due gli attentatori avrebbero agito d'ac- 
cordo, è cosa che, non. potè essere con- 
statata sinora, ma l'autorità ritiene fuori 
di d'ubbio che ambedue gli attentati sieno 
stati ispirati dalla stessa parte, ; 
Circolano, come di solito in questi casi, 


Î 


{dell'attentato, 


I 
I 


‘arciduca parò insistette, Ma durante ili 


L’agitazione panserba 


| augua. impensierito le auforità. 


ritornare per recarsi al Konak. Ma nell’i-! 


VIENNA 29 (N). La «Neue Freie Pres, 
se» ha da Zagabria: Nei circoli politici 
Bi racconta che din''dal primo, giorno in 
cui si seppe che l'arciduca avrebbe preso 
‘parte alle manovre di montagna dei gior- 
ni scorsi in Bosnia-Erzegovina, nei cir- 
coli panserbi cominciò a-manifestarsi una 
viva agitazione, perchè l'arciduca eredi- 
tario era descritto come colui che ‘più 
particolarmente osteggiava le ospirazioni 
panserbe e le tendenze trialistiche. Que- 
sta agitazione fu tosto segnalata all'arci- 
duca, che fu sconsigliato dal recarsi in 
un paese in cui già da lungo tempo fer- 
veva; una propaganda; attivissima, specie 
fra i giovani serbi, tant'è vero che un 
paio di giorni fa parecchie scuole medie 
furono chiuse in seguito a manifestazioni 
panserbe da parte di studenti ginnasiali. 
A Mostar vi, furono dimostrazioni contro 
ufficiali e, in seguito a misure discipli- 
nari. adottate dall'autorità scolastica si 
ebbero aperte ribellioni di studenti con- 
tro professori. Parecchi studenti furono 
espulsi da tutte le scuole della Bosnia- 
Erzegovina. Naturalmente queste misure 
non fecero che accrescere viepiù l’esa- 
sperazione che. già regnava fra la gio- 
ventù. L’arcituca, benchè informato che 
s'era iniziata un'agitazione contro.la sua 
persona, non volle perciò rinunziare ‘al 
Proposito già fatto d’assistere alle ma- 


novre, alle quali.egli attribuiva una gran-| 


de importanza strategica, appunto perchè 
si trattava di sperimentara l’azione délle 
truppe in montagna contro un'invasione 
della Bosnhia-Erzegovina. L'arciduca tentò 
di dissuadere la duchessa sua-moglie dal- 
l’accompagnarlò, ma in seguito alle sup- 
pliche di questa finì col permettera d’ac- 
compagnarlo. Secondo informazioni di 
fonte croata gli autori del'attentato erano 
affiliati a. un’ organizzazione: terrorista 
Panserb& ‘che esisterebbe fin dal 1908, 
Avrebbe la sua centrale a. Belgrado ed 
eserciterebbe una; propaganda attivissi- 
ma specialmente fra gli intellettuali. 

Per iersera, in occasione della visita 
dei croati di Fiume a Zagabria, erano 
progettati grandi festeggiamenti. Furono 
sospesi appena arrivò la notizia dell'at- 
tentato di Serajevo. Le bandiere, che e- 
rano state esposte, furono ritirate ed es: 
poste bandiere di lutto, Verso sera si rac- 
colse ‘una gran folla che, preceduta da 
una. bandiera nazionale abbrunata, fece 
Una dimostrazione contro i serbi. Si gri- 
dava: «Abbasso i serbi, abbasso la propa- 
ganda serba. Onot» all'arciduca eredi. 
lario!», 

Alle 11 le dimostrazioni ‘antiserbe con- 
ì piedi ed a 
cavallo disperse i dimostranti. } 

Il bano, subito ‘dopo avuta la notizia 
inviò un telegramma di 


{condoglianza alla cancelleria del gabinet+ 


to imperiale ed #Itrettanto fice le presi. 
denza della Dietà, Si teme che nella se- 
duta di martedì della Dieta avvengano 


pretesi particolari retrospettivi che sono]scenate tumultuose. 


probabilmente parti di fantasia, Si raccon- 
ta, ad esempio, che il Cavrilovie avrebbe 
detto ripetutamente che, all'arrivo del- 
l'erede de] trono, «sarebbe accaduto qual. 
che cosà». E si notà che un giornale di 
Belgrado aveva scritto a proposito dei 


Viaggio dell'arciduca ereditario in Bo-] 


snia: «Questo è l’ultimo viaggio dell’er?- 
de austriaco in Bosnia», E si nota ancora 
che ieri ricorreva la cosidetta «vidov», 
la maggiore festa commemorativa nazio- 
nale serba in ricordo della battaglia del 


Campo dei merli e ghe in occasione di! 


essa il giornale d'opposizion» serbo «Na- 
rod» aveva pubblicato un articolo tom- 
memorativo. Ora questo gionmale fu tro 
vato indosso al Cavrilovie. 


Dimostranti dispersi dalla polizia, 

Jersera alle 10.30 avvennero grandi di- 
meosirazioni sulla via Francesco Giusep- 
pe. Si raccolse folla di croati e di musul- 


a «Zeits reca che per l'artivo del 
l'arciduca ereditario, Serajeva era stata 
imbandierata, Da molte case si erano es-i 
poste anche bandiere serbe. Il governato- 
re militare generale Potiorek ordinò però 
di fat ritirare tutte le bandiere serbe, Que? 
sta, disposizione provocò grande eccita- 
zione fra la popolazione. 

Il «Deutsches Volksblatt» dice constar- 


gli per informazioni attinte a fonte bene | 
informata che l'arciduca è caduto vittima; 


delle agitazioni ‘panserbe che ‘avevano 
sovreccitati gli animi nella Bosnia-Erze. 
govina. L'esasperazione crebbe quando si 
conobbe il progetto di tenere Nella Bosnia. 
Erzegovina grandi manovre in istile di 
guerra. i 
Un’intervista con uno statista, 

L'arciduca protettore. delle. razze: slave, 

VIENNA: 29:(N.) La: «Nee Freié Pros; 
se» ha intervistato un uomo: di Stato il 


maniche) intonò l'inno austriaco, accla-*guale disse: Credo che dope la tragedia 


di ierî la. Bosnia-Erzegovina si potrà go- 
vermare ancora più difficilmente che fi- 
nora. Quest’ attentato: rè la. conseguenza 
dell’agitazione continuamente alimentata 
fra i serbi contro Ja Monarchia. Si è col 
pito Verede del ‘trono, quantunque egli 
avesse manifestato molte simpatie preci- 
samente per gli jugoslavi Anzi una voce, 
del resto falsa, gli attribuiva perfino una 
certa inclinazione al trialismo. 

Circa i provvedimenti che si adotte- 
ranno in Bosnia-Erzegovina deciderà pro. 
babilmente oggi l'Imperatore dopo esser- 
si consultato coi suoi ministri. 

La «Neue: Freie Presse» scrive: Risalta 
Vieppiù tutta l’infamia di quest'assassi 
nio se si pensa che precisamente all’ar- 
ciduca ereditario si è sempr> attribuito 
il più vivo interessamento per il sodi- 
sfacimento nazionale degli jugoslavi. For. 
se in gioyentù egli favorì anche la politi- 
ca fantastiéa che oltre all'Austria e al- 
l'Ungheria voleva creare entro la corniee 
della Monarchia un terzo stato composto 
dalla Croazia, dalla Bosnia e dalla Dal- 
mazia, 

Maturatosi in lui il senno, mercè l’espe- 
rienza, égli non volle più il trialismo, 
ma vogli sarebbe certamente rimasto un 
protettore -delle-razze. slave, perchè an- 
che la sua solita residenza di Konopischt 
in Boemia Io manteneva in continuo con- 
tatto con gli slavi. Da lui non sarebbe 
partita mai alcuna»provocazione contro 
la Bosnia d quindi lassassinio»non può 
spiegarsi neppure con uno scatto di ven- 
detta. L'assassinio dell'arciduca eredita- 
rio e della sua: consorte fu un vero as- 
sassinio balcanico, Il giornale dice che ‘a 
Monarehia. perde con la morte. dell’arci- 
duca éreditario un uomo energico, il qua- 


le,. guidato dalla saggezza che. viene, dal- 
l’età, avrebbe potuto essere molto utile. 
L'arciduta non ‘aveva il dono di rendersi 
popolare, quantunque. nel.suo intimo‘ de- 
siderasse vivamente la popolarità. Tempo 


fa egli accordò parecchie sedute ad uno! 


dei più rinomati ritrattisti viennesi. L'ar- 
tistà Jo. pregò di non atteggiar il volto 
‘a troppa serietà, L'arciduca gli rispose: 
«Io, non .posso guardare, sorridendo» © 
queste brusche parole rivelavano molti 
intimi dolori. 


L'organizzazione 
rivoluzionaria bosniaca 
secondo un giornale berlinese. 


BERLINO 29 ‘(N). Se si deve prestar 
fede alle informazioni chela «Vossische 
Zeitung» riceve da ‘Vienna, gli studenti 
liceali della Bosnia e specialmente quelli 
dell'Erzegovinà;:sarebbero. organizzati ri- 
Voluzionariamnente, ‘cioè sarebbero raccole 
ti in società ségretè concintenti ostili al- 
l'attuale istato ‘di''eose, Oltre a quelli de 
gli. studenti, ‘eststefebbero gruppi rivo- 
luzionaridi ‘artigiani fino dal 1908, Que- 
sti gruppi pivoluzionari.starebbero in ne- 
lazione. cori \eirceoli rivoluzionari di Ber 
grado ché il Governo serbo - dice la 
«Vossische Zeitung» - conosce benissimo, 
senza.tuttavia osare di procedere contro 
di esso 

La «Vossische Zeitung» registra la voce 
che l'arciduca Francesco Ferdinando pas- 
sava nei circoli serbi come il più deciso 
avversario delle aspirazioni della Grande 
Serbia, e.che perciò i giornali di Belgra- 
do jo avrebbero attaccato continuamente, 
tanto che negli ultimi tempi il ministro 
austriaco.a Belgrado si sarebbe -lagnato 
col Governo serbo per simili attacchi, Il 
giornale aggiunge che fogli volanti rivo- 
luzionari e giornali serbi non 'godenti la 
circolazione postale in Bosnia venivano 
segretamente introdotti nei circoli rivo- 
luzionari bosniaci, e che appunto perciò 
sì doveva essere preoccupati per il viag- 
gio dell'arciduca in Bosnia. 


* ' 
L'impressione nella Monarchia 
e all'estero. 


A Budapest. 


BUDAPEST 29. (N). Il presidente doi 
ministri conte Tisza, chè si trova a Geszt, 
ritorierà oggi qui. Le due Camere si ra- 
dungranno martedìa seduta straordina- 
ria per la commemorazione del defunto. 


In Dalmazia, 


ZARA .29:(N), La Giunta provinciale è 
convocata per oggi a seduta straordina- 
ria, I Comuni di Zara e di Spalato invia- 
tono. telegrammi. di condoglianza. alla 
cancelleria di gabinetto dell’Imperatore. 

Fra.la ‘popolazione del territorio della 
Narenta, chè giorni sono-fece accoglienze 
entusiastiche all’arciduca ereditario, la 
notizia della tragedia destò lutto profon- 
do. Fuironò tolte tutte le decorazioni, i f:- 
stoni ale bandiere, 


A' Bruna.; 


. BRUNA 29 (N). Appena.-diffusasi la no- 
tizia della ‘tragedia furono sospese le fe- 
ste dei tedeschi nazionali e degli czechi, 
agito vie furono tolti. gli addobbi fe- 
stivi. 


A Belgrado, 


BELGRADO 29 (N). La notizia dell'at- 
tentato fu diffusa iori, nel pomeriggio, 


pe 
in città e destò viva costernazione. Le |} 


festività per la commemorazione della 
battaglia-di Kossovo cessarono appena la 


Notizia, alla quale dapprima non si vo- | A 


leva. prestar fede, . fu. confermata. uffi- 
cialmente, Il presidente dei ministri Pa- 
sic, che alle 3 pom, prima dell'arrivo 
«ella notizia, era partito. per Pristina, 
ritornerà, probabilmente nel. corso della 
notte a Belgrado, 


A Parigi. 


PARIGI: 29. (N). 
a-u, conte. Szecsen, 
corse a Longchamp, appena giunta la no- 
tizia. della. morte, dell'arciduca. France- 
sco Ferdinando, abbandonò ila, tribuna. 
Moltissime ‘personalità. si recarono alla 
ambasciata a esprimere,condoglianze: fra 
loro il duca di Vendòme, l'ex-ambasciato- 
re francese a Vienna Crozier e l'inviato 
serbo Vesnie, ;, 


Condoglianze germaniche. 


BERLINO 29 (N). Immediatamente. do- 
po diffusasi la notizia dell'attentato con- 
tro l'arciduca Francesco Ferdinando, il 
cancelliere . dell’ impero Bethmann-:Holl. 
Weg si recò all'ambasciata a.-u, ed es- 
presse condoglianze all’ambasciatore de 
Széògyeny - Marich. Anche tuttii rappre- 
sentanti diplomatici! presenti. a Berlino 
hanno fatto. visite di condoglianza alla 
ambasciata ai-u... + 


. In Baviera, 


MONACO 29 (B). Allorchè re Luigi, che 
sì «trova a Wiirzburg ‘per le. foste cente- 
narie, ebbe notizia dell'attentato, annun- 
ciò»cherinunciava: alla visita, divisata 
per. oggi; delle rittà. div Schweinfust, Ki- 


L' ambasciatore 


tzingen e Ansbach. Il re la regina tele-|' 
‘grafarono..profonde- condoglianze ‘all’Im.-. 


peratore Francesco Giuseppé, Moi 


che, assisteva alle |W 


Gli insorti di Sciak . 


DURAZZO, 27, oro 2430 (N.) Stamane, 
‘alle 9,80 il colonnello Philipps, accompar! 


i 


ore. Î4. Gli insorti, presenti tutti i. Jor 


lontanamento dell’attuale sovrano, Essi 
aggiunsero che, qualora fossero costretti 


Tl Golonnello Philipps conferì immediata. 
mente col princip® e poi con la commis 
sione di control 

In seguito all'incidente del maggiore 
Slouis, che ieri trattenne le lettere degl 
imsorti e rimandò til messo, il governo s 
è dimesso. Il principe non. accettò le di 
missioni del governo e dispose l'allonta» < 
vmamento del maggiore Slouis. 

Si die» che il principe Bib Doda si 
vi ad.I 
sui movimenti delle sue truppe, 

La grave situazione a Berai.. 

VALLONA 27 (N). Le ultime notizie da 
Berat recano che la situazione è gravis- 
sima. Il governatore telegrafa che una, 


mentare con gli insorti presso il ponte 
di Hassamri, dove ricevette V’intimazione 
di consegnare la città paciflcamente, U- 
guale intimazione ebbe Bektaschi . Zu- 
grani, occupante Fieri con 200 uomini, 
Sono giunte le navi da guerra «Agordat», 
italiana, e «Turul», austriaca. 
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dallo Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO 
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@ Ambulatorio medico 
e tecnico- dentista | 


arredato secondo tutte le regole dell'igiene 


TRIESTE, Via Caserma 17 


TELEFONO 27-42, 


Istituto. speciale .. per. dentiere in 
oro . «Brighte Works» americane, 
Applicazione di denti artificiali fis- 
si senza palato e senza causare do- 
lori. Cura dei denti e della bocca 
assolutamente senzà doloti. Tutti 
i lavori tecnici vsngono eseguiti 
sotto la direzione personale del 
tecnico. dentista Ermanno Schultze, 
da 20 anni rinomato a Trieste. 
. Prezzi modici. Si riceve dalle ore 
9-12re dalle 3-6, 
® luni 


Stabilimento di coral 


e ldroterapico È 
EGGENBERG presso GRAZ 
Totti I sistemi moderni di cure fisiche. 


Medico prim. Dott. Grossmann, già ass. univ, È 


ca 
vena 
tro 


" ce 


aggiunto allamalta di cemento 
rende garantito asciutti sot- 


terranei e muri umidi, 
Deposito: V. JANACH &G°- TRIESTE. 


EMPORIO MOBILI 


| Vogni stile 


| Alessandro bevi-Minzi 


(ditta fondata nel 1874) 


Trieste, via Rettori N. 1\ 


(Piazza Rosario, Palazzo Marenzi). 


VENEZIA 


GIACOMUZZI 


Eup= S. Marco Gallo Vallaresso “Up 
FABBRICA VERMOUTH, LIQUORI, SCIROPPI 


sOFFRITE DI ASDLA P 


Scrivete senza indugio al prem. Stabil. 
CARLO ARNALDI di A. REPETTO, Viaie 
Abruzzi 57, MILANO, riceverete pronta- 
mente e gratuitamente un interessantissi- 
n mo opuscolo scientifico e la raccolta di 
i autentici certificati di persone quarite ra- È 
5 dicalmenle col celehre LIQUORE ARNALDI 

di Milano. L'a vostra guarigione val bene % 
SI una. cartolina postale! 


informa di pastiglie di frutta, di effi- 
cacia blanda e sicura, del massimo 
buon sapore. Una scatola originale 
contenente 20 pezzi Cor. 180. 
Vendesi nelle farmacie oppure si può 
averlo ne! deposito principala: 
C. BRADY, VIENNA |, Fleischmarkt 2 


Frutto lassativo rinfrescante! 
aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


intestinale: 


vEaIr 


Aldettaglio in'tuttelo Farmaoro | 
ESPOSIZIONE. (DI TORINO :19Î1 — FUORI CONCORSO. i 


insistono per V' allonfanamento del privelpe.ì: 


gnato soltanto dal suo dragomanno, sixor 


recò presso gli insorti, ritornando alle; sì, 


capi, confermarono lid dichiarazioni fattelinr 
alla commissione di controllo, e cioè chepia 
sono disposti a. venire a. trattative sullesia 
questioni di secondaria importanza, ma;st, 
che mon intendevano tramsigere circa l'aluioo. 


non attaccheranno Durazzo, perchè vi sos» 
no molti stranisri e molti amici, ma chess 
hanno la ferma intenzione di non: .abbans 
donare Je armi fino a quando non avran+w: 
no avuto ragione. Proposero inoltre unannt 
forina di governo internazionale, a culuna 
parteciperebbero anche membri albanesi.ivo 


ui; 
trossob. 
., Non si hanno notizie precisèro» 


commissione della .città si recò a parla- > 


Grande Caffè Bottiglieria. 


i 
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DIGESTIBLE - CACHETS 


* SÌ vende in tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge. 


Beclsfteim 
Bobsendorfer 
EGlrbaw 


nonchè Pianini e Pianoforti di propria 
fabbricazione, insuperati per solidità 
e bellezza della voce. 


L. MAGRINI & FIGLIO 
Via $. Giovanni 14, Tel. 13-54 


GABINETTO MAGNETICO 
Consulti di magnetismo per 
- qualunque domanda d’in- 
teressi particolari e di ma- 
lattia. Volendo consultare 
per corrispondenza, dichia» 
tare ciò cho si desideri sa- 
ero ed inviare Cor. 
in lettera assicurata o in 
«sartolina vaglia al Prof. 


Pietro D'Amico, via Solfetino N. 13, Bologna. 


Torso Du mp. È. 


(purchè ve 


combinati in modo da 


"1 


Non ho alcun incaricato. 


; per l'assunzione di 


| CORONE MORTUARIE 


‘a domicilio, mi permetto però d'informare 
‘questo  Spettabile Pubblico che confe-i 
‘ziono delle bellissime ghirlande di fiori" 
‘freschi di prima scelta, con nastri e de- 
dica, da corone 20 în più. 

Spedizioni ovunque, | 


O. PEROTTI, Trieste. 


COMPERATE 
a 
BUSTA FORTUNA 


«gontiene,5 biglietti Lotteria Stato con 
furaeri' bon combinati da facilitare 
la vincita. Estrazione 2 Luglio. Si 
vende ;0: spedisce per Venti Corone 
al°. firtunatissimo Cambio Valute 
- BOLAPRIO, Trieste. 


| Via Zonta 1 


AIR OTTO II 


IMPIAN'TI 


|LUCE ELETTRICA! 


Telefono 1636 


iI più graditi Rregali 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER 


DO 
Via Stazione. f7 


DIGESTIBLE-CAGHETS 


11 TOT” non'dà il benessere fugace del 
rigeneratori eccitanti, ma ridona l’equi- 
librio fisiologico dell'apparato digerente. 


—Rabyderma “ Greme Gmeiner. 


Indispensabile ; 
all'igiene della pelle dei laffanti 


Guarisee tutte le irritazioni prodotto dal- 
l'umidità, dal caldo o dal freddo, 1 rosso» 
rl, lo screpolature, ospulsioni della pel- 
le tanto: del lattanti quanto del bambini. 
Ottima crema per la bellezza della polle 
delle signore, 
SI trova in tutte le farmacie ‘al prezzo 
di centesimi 60 al tubetto. 


Deposito generale ‘presso dl produttore 


Guido Gmeiner, Via Giulia 14 


FERRUG 


3) 


cu -. - Tegata T 
IT segrefo del Dedalo 
Proprietà, letteraria, - Riproduzione vletatà. 
dr (62) 
— Ella credette di morire dallo spaven- 


to. ) 
da Hopley lo potè vedere distintamente 
‘per un minuto illuminato dal raggio del- 
ia luna, guardare tutto attentamente 


d’intorno poi ritirarsi e scomparire nel 


la più vecchia ce rinomata ditta di Trieste. 


Riscamente, assortita in catene oro e argento, orecchini e anelli con 
diamanti e.brillanti, regolatori e sveglie, a prezzi modicissimi. 
. Trasiocato in VIA. S.ANTONIO 


L'uomo fece alcuni passi innanzi, e! 


4 (ex Palazzinn Terni) m@ 


Società Calzature a g. I. | 


it 


PREZZI UNICI PER SIGNORE E SIGNORI 


Marca Salamanderi 


16.°° 


Marca di lunso: 


ZO. 
FILIALE 


Marca speciale: 


—me een rn 
Hopley rifiutò ‘assolutamente, addu- 
cendo la ragione della malattia della pa- 
drona Mistress Grey, che era. sempre in 
letto e non poteva‘ricìvere alcuna visita. 
— E mister Gròy è egli tuttofa qui? 
domandò l’incognito. o 
— Mister Grey. non 
mia signora è sola. 
— Comet Il signore non è mai venuto? 
.— Nossignore; nè so quando potrà ve- 
nire. Egli è in viaggio. 
— Ma allora chi è mai venuto qui poco 


treste dirigervi 
Andinnia; 

— Grazie 
Buon giorno! 


è mai venuto. La 


rompere... - pe 


Anna, Hopley 


‘boschetto, 
La povera Anna tremava tutta... il suo 
Ù TRL cn pg fu di svegliare Adamo 

dinnian, ma subito desistè. Si ram- 
mentò l’impetuosità del padrone. e le sue 
‘pistole sempre, caricate. Si decis di \a- 
‘spettare, di stare in osservazione; forse 
trattavasi di un ladro volgare, venuto 
er rubare le frutta dell’ orto. Lo vide in- 
fatti andare da quella ‘parte, e credetta 
di aver indovinato, — 

| Non disse nulla ai padroni. Non voleva 
aventare la signora, e non osava con- 
7 fidare la sua scoperta ad Adamo, il qua- 

lo avrebbe di ce>rto la notte di' poi ve- 
Mio: gliato alla. finestra, con le armivalla 
(DIAMO. ; 
L'indomani di quella stassa. notte, un 
cognito, si presentò al cancellò e chiese 
‘di vedere la casa che aveva udito doversi 
affittare. 

E' strano davvero! Hopley spergiurò 
| che la casa non era da affittare e che 
mistress Grey non aveva alcuna intìn- 
zione di lasciarla. S] 
“L'incognito domandò il permesso di vi- 
| sitare la villa «per.il caso in cui fosse li 
pera più £ pu 


Rò, 


tempo addietro? 

| La povera Anna era più morta che 
viva; ma serbava un volto impassibile; 
‘un contegno tranquillo. 
|. — Nessuno è venuto qui; signore, For-)stesso?... 
‘se sbagliate la casa; questa è ditta il De. |. 
dalo. j AE accompagnare 
| —Mi dissero ché qui abitavano un si- 

‘gnor;, una signora! e ‘due persone di ser-| 


nel Dedalo. 
La statura, il 


servizio: cioè mio marito edcio: nessun 
altro. Mister Grey non è più venuto a 
casa: dacchè abitiamo al: Dedalo. 

— Che peccato! Ho un' carissimo ami- 
co. per:mome'Grey,/da due o;tre'anni non 
ho saputo più nulla di lui, e mi lusin- 
gavo di averlo finalmente. rintracciato. 
Non mi sapete proprio dire quando tor- 
nierà il vostro padrone? FO 

-— Non so proprio nulla. Non lo sa 
nemmeno la signora. 

‘L'incognito si mosse per ‘andarsene: 
era un bell’uomo, simpatico e di modi 
cortesi; n te 3 

— Siete proprio certa che‘la..casa non 
d'affittaro?, i. L'avo Ù 


ire parlava. 


— Credetti - 
che fosse 
una scala 
è se fosse stato 
gran male. Ma 


ne sieno). si vendono i Biglietti Stato a Corone 4 dal fortunatissimo 
Cambio Valute A. BOLAFFIO, Trieste, via S. Antonio N. 6. 
Comperate la ,,Busta Fortuna“ a Corone 20, contiene 5 Biglietti Stato con numeri 


‘È RODOLFO EXNER 


FARMACIA SERRAVALLO 


— Sono certa che se mistress. Grey ‘a; 
vesse l'intenzione di lasciarla, me lo a- 
vrebbe detto. Però; guanto alla, casa; po- 
avete ragione... farò così, 
—.Non mi pare che costei si possa cor- 
l'agente di polizia. 
raddoppiata energia, ‘9, corse, fuori di. sè, 
to interrogatore le ricordavano il visita- 
tere. della notte. 

Alla sera capitò sir 


rono nel Dedalo gli raccontò 
Sir, Karl rimase sbalordito anche più 


— Ma chi può. mai essere? 


un ladro, salito sul muro con 
a piuoli per rubare le frutta: 


cappelli da signora quarniti e squarniti, piume, algretts, fantasia e fiori. 


Raffaele Thùunmel 


facilitare moltissimo la. vincita. 


I, e R. Speditore di Corte 


prinaaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 


di BAGAGLI e MERCI. 


INOSO 


Sérravallo 


Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


prati 


PE I DEBOLI B PER I CONVALESCENTI 


— n 


e rinvigorisce l’ organismo. 


OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 
Sapore squisito. 
Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


Da 


Le Calzatura - Altro 


Salamander © filiali: 
danno: ti 
l'intonazione | Vienna 
Budapest 


alla moda. 
°° Praga 
‘Leopoli 
Zagabria 
Czernowitz 
Berlino 
Parigi 
Brusselles 
‘806. 600, 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CAS) 


STE 


R'eslefono ISSI. 


‘Telefono 
N. 847 


Oltre 700) Sertiicati medici. 


dolori lombari, nervosi o artritici, 
d’acidi urici, un 


L'Amministrazione del giornale sì riserva dl 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
renderne più evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica ci ispon= 
dente n assume alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito. 7; 

Quando in un avviso collettivo e’ è l’indicazio- 
1’ indirizzo 


rar 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. <B> 
rare IAASAOGAOII[ 


ponna giovane friulana anche vedova, prati- 
ca cucina semplice e lavori casalinghi, trova 
pronta occupazione, buone condizioni, piccola 
famiglia. Presentarsi con ottimi attestati, via 
Caserma 13, quarto, porta 19. 9150 B 
rrnnrmannmmimcm''i,Ònè@@@rcuounnmu 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. «C» 
AAA 


BALIE Feltrine! Per chi cerca ottime |nutrici e 
balie bambinaie, con le più serie referenze e 
serupolosi certificati medici. Rivolgersi all’auto- 
rizzato Ufficio medico. Enrico Conte, PESCO 
972) 


Trieste. Offerte sub «Indipendente» fermo posta 
via Stadion. 8480 C 
Phra!‘ IORAAONT(I(I,:ONN 


POSTI DISPONIBILI 

ED OFFERTE DI LAVORO. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. «Da 
irrrinnt's|]smo Re 
Ragazzo con paga cerca prontamente lo Sta- | 

ì bilimento musicale, Corso 28. 9034 D_| 


SCIROPPO DI S. AGOSTINO 


La medicima per tutti 


Depurativo vegetale di alta potenza. Concentra in piccola dose la più elevata $ 
quantità di principi attivi. — Sofferenti di gastricismo, mali di stomaco, catarti 
bronchiali e intestinali, disturbi di fegato, sfoghi della pelle, stitichezza ostinata, 


Corone 2.— LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione cent'30 în-più). 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE oppure 
sorivero al LABORATORIO FARMACEUTICO DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO, GENOVA 


apD 


DORRISPONDENTE perfetto, italiano, tedesco, | R 


derivati da torpido ricambio o da etcesso 
solo flacone vi può guarire. 


PPARTAMENTO soleggiato, confortabile. Sa- 
letta tre stanze, camerino, cucina, soffitta 
nppigionasi agosto, 960. Armeni 16. E3:1:) O Pi 
PPARTAMENTI bellissimi, 4 stanze, acqua 
gas appigionansi agosto 650, 750. SORIA 


Hi 
7 
i) 
PPARTAMENTI 3-15 stanze, bagno, camer ci 
{ 


no, cucina, affittansi col 24 agosto, via Ros- 
setti angolo via Foscolo (stabile nuovo, com- 
fort moderno, luce elettrica, ascensore, riscal- 
damento centrale). Rivolgersi: Finzi, telefono’ 
111, R_IL _9198 L 
APPARTAMENTO due camere, cucina, atlitta-! 
si prontamente, 40 mensili, Via Galileo 10. i 
9129 Li} 

I 

} 


fera MENTO, Tre camere, camerino, cuci-; 
na, affittasi prontamente, Via DI, 


OCALI con vasta tettoia, adatti per lavande- 
ria, stireria, affittansi prontamente. Via DA 
tronio 7. 9181 
LocALI uso negozi, adatti per trattoria, la- 
vanderia, stireria, affittansi nel nuovo stabile 
via Rossetti angolo via Foscolo. Rivolgersi: 
Finzi, telefono 1iI, R_II 9127 Li 
MAGAZZINI negozi, affittansi. Rivolgersi Ga-' 
spero Weiss mediatore autorizzato Caffè Nuo- 
York. 3844 DL» 


va 


telefono 
1 4340 Li, 
s ZE 1-4, camerino, cucina, giardino, affit- 
tansi, Amministrazione: Caccia 8, ore 3-5. 
92051 
'ENUTA vasta al mare presso Portorose, ven- 
desi. per. contanti; stabili signorili valore 
100.000, 300.000, posizioni centrali, esenti imposte, 
vendonsi per contanti oppure permuterebbersi 
il LURL città. Rivolgersi: Finzi, telefono 111, - 
a 9126 L 


sto. 


Pucalovich, Commerciale 336, 


QTALLAGGI affittansi prontamente oppure ago- 
2 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per. privati, non per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «Ma 


AUTOMOBILI usati, in ottimo stato, ven= 
donsi per contanti o pagamenti rateali. 
Rivolgersi P. Christotidis, Trieste, Hòtel de 
la Ville, 8953 M 
DaEnozza, carro per un cavallo, carretto con 
due ruote, nuovi, manichi di corniale, ven- 
donsi a prezzo d'occasione. Campo MEO 


RAPPRESENTANTI e viaggiatori che visitino 
clientela privata cercansi per la vendita di | 
stoffe per vestiti da uomo e donna, stoffe lava. 
bili, telerie, altri articoli inerenti ramo vestiti. | 
Forte provvigione, eventualmente più. tardi, | 
quando si inizierebbero le spedizioni, stipendio | 
fisso. Scrivere «Weltfirma 764» all'Ufficio annun- 
zi Eduard Braun, Vienna I, Rotenturmstrasso d: 


A e a var cetstetatatatteti 


I 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE. 


Ì 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. «Ea | 
| ARAAAARAAAAATAATIAARAAAA AAA | 
AMERA ammobiliata affittasi. Rossini 30,| 
9 porta 9, (chiesa _S. Antonio nuovo). 9231 E | 
TANZA bene ammobiliata, affittasi unico su-| 
binguilino. Giotto 11, porta 4. 1368 Di 
TANZA ammobiliata a nuovo, Affittasi. Boc- 
caccio 20, III, scala separata. 4458 B_ 
QTANZE due, con entrata separata, del tutto 
centrali, affittansi. per ufficio. Indirizzo Pic-| 
colo. - 4323 E 
ITTO eccellente, frutta, dolci, caffè, pranzo e 
‘cena soltanto corone 45 mensili, troverete | 
nella più rinomata Mensa privata, Porre bianca | 
{2 ‘imo, destra, 9530 E 


ISTRUZIONE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
rrirencinnnninai6m@@mflJ]q@qmqm@w@te.@ 
| APERTURA mercoledì 1. luglio, corsi separati | 
di contabilità, tenitura libri, lingue italiana, 
| tedesca (grammatica, conversazione, corrispon- 
| denza commerciale) corone otto mensili. Studio 
Cernè, Stadion II. 9115 G 
ARITMETICA, contabilità, tenitura in sei le 
zioni. Madonnina 9, porta 14. 9181 G 
ENGLISH! Miss Wilder, Mister Joyce imparti- 
scono lezione, madrelingua, corrispondenza, 
conversazione, ‘letteratura. Onorario mitissimo. 
Berlitz School, Corso 25. 2943: G: 
REPARAZIONE esami riparazione, ammissio- 


Ì 


«Ga 


\gosiLi antichi vendonsi. Indirizzo Piocolao 


CAPITALI, SOCIETA”, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «Na 


AFFARE commerciale, brillantissimo, sicuro, 
offresi a capitalista disponente 20-40.000 SOTOAEE 
Offerte sub «Occasione 4129» Piccolo. 4129 


QUCINA economica vendesi o affittasi. Indirizs 
zo via della Guardia n. 33, p. L porta I 


GIOVANE praticissimo ramo coloniali, frutta 
secche, cognizione francese, con. aderenze 
commerciali è piccolo capitale ‘cercasi quale sò- 
cio per assumere direzione, dare incremento af- 
fari, da ditta commissioni e rappresentanze ae- 
creditata, momentaneamente disorganizzata. + 
Scrivere informazioni dettagliate, casella’ po. 
stale 552 Venezia, 11) 13958 N 
DI accorda l'agenzia generale dell'Istituto 
di credito, da cor. 2000 in poi, qualunque trans 
sazione finanziaria, nessuna spesa anticipata» 
Tor S. Piero 12, primo piano, giornalmente dai 
4-7, Klein, telef. 625. 8892 


e ee a tstatstatrictatziztate 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


ì 

ì 

E TERRENI. ; 

6 cent; la parola - minimo 60 cent, «Os? 


PIRATA 


\ASA 8 locali, 320 tese campagna Roiano Vers 
is vendesi prezzo conveniente. Enrico 
Fonda, Pirano. Di 
| VILLA splendida vendesi, casetta valore 12000, 

Saldo 4000, pazamento rateale; altra casa 
|fendo 11% città, Via Nuova 47. 9114 0 


COMMERCIO E INDUSTRIA. Ì 
6 cent. la' parola -minimo 60 cent. «Pa. 


ne, ‘qualsiasi. seuola, corone dieci mensili. - 
Studio Cernè, Stadion 11. 
«QUENODATTILOGRAFIA  (serivere_ celerissi- 
mamento a macchina) con dieci dita, corone 
una per lezione;  abbuonamento corone, venti 
per un. mese di lezione giornaliera. Elvira Cer- 


nè, Stadion 11 91166 
TEDESCO (conversazione, corrispondenza), in 
24 lezioni. Madonnina 9, porta 14. 9182 G 


RICERCHE. DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 

voice cent. la parola - minimo 50 cent. <b 

[PISTE cucina, ammobiliate, in campagna, 
cercansi. Offerte: Hotel Vanoli, 10. 9185 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 
6 cent. la parola - minimo, 60 cent. 


AAA 
PPARTAMENTO signorile, cinque stanze, ba- 
gno, ripostiglio, cucina, acqua, gas, affittasi 
Acquedotto 68. Rivolgersi amministrazione sta- 
bili Madonna del maro 16; ore 1.308 pom. 
4318 


PPARTAMENTI piccoli, grandi, ville, “ 
Arci smolzi sttttaneo Vie Niova di. SL 
AFFARTAMENTO 3 camere, 2 camerini, cucina, 
soffitta, piccolo giardino affittasi în villino, 
anche GIA Via Ettore Danrant N. 18 ti 
4197 Lo 


“Lo 


e cantina affittasi prontamente corone 820, ac- 
qua, gas, doghe. Giorgio Vasari 17. 8619 Li 


14 G_! 


A rate settimanali-mensili: Costumi bambinà, 
copripolvere alpagas. Coltrinaggi, copertori 
letto. Scarpe signora. Stivali uomo. Ombrelli, 
ombrellini. Ditta Levi, Via Antonio Caccia 6, I. 
Convenienza conosciuta. sumo Pi 
‘ AMMOBILIAMENTI convenientissimi, traslo» 

candosi palazzo Salem, Giovanni Zanchì «Rete 
titudine» Acquedotto 83. 3780 P- 
fANORA matrimoniale, mogano, splendida; 

nuova, vendesi, prezzo irrisorio. Acquedot: 
(53, pasticceria. 4878 P. 
| EMORROIDI e stitichezza SI Guranb 6 puark: 
| scono colle rinomate Pillole del prof. Giaco= 
| mini. Farmacia Zanetti, via Nuova 4l. 13872. P 


T' | RRAMBOISE (squisito sciroppo) a spina coro: 


ne 1.60, stravecchio Marsala, Go Wers 
mouth 2.40. Jurcer, Acquedotto 9. —8070P_" 
HIACCIO d'acqua d’Aurisina, blocchi nati 
rali oppure stanghe, vendesi, cor. 2 il quina 
(tale. Acquedotto 45, edificio Politeama A 


[oro Sasso di I 


ura oliva, famoso in tutta! 
il mondo è il migliore per tavola e cucina, 
Chiedetelo presso Giov. Biaggini, Boulllom 
Cooperativa MISTI RO Dusatti, Enrico Gor- 
fan, Lloyd, Mell, Ant. Orzan, G. S. Segrà 
Via Caterina, Carlo Silvestri, Tedeschi, Von 
dracek, Zernitz, 1162 P 
'ACCHINA cucire, ricamare, nuova, oz 
Il mite. Acquedotto 58, pasticceria. ds 
PoSssiDENTI volonterosi vendere. ville, casi 
fondi, esercizi, decreti, fare permute, intavos. 
ilazioni 0 acquistare, possono rivolgersi _ via 
Nuova 47. Nessuna spesa. Sta PA 


Che SORA ta £ 
PPARTAMENTI 2 stanze, stanzino, cucin 


gerio-Settefontane 228. 8514 L 


closet afifttansi prontamente agosto. Via, Ver-! 


PERSONALE servizio per Fotels, Trattorie, ng 
% gozianti privati, ‘Trieste, fuori offresi, vin 
uova 


PPARTAMENTI due, tre, quattro stanze, stan: 
‘tino bagno e cantina, acqua, gas, Ince elet 
doghe affittansi nuovo stabile via: Sal- 


trica, SEO 

tuari 3. Informazioni Zonta 5, telefono 2164. 

IRE 
PPARTAMENTI camere, canierino, com- 


ettrica affittansi agosto 
Leo angolo via Pic- 
via Torre bianca 14. 

9012 L 
APPAR TAMENTI quattro, cinque stanze 

stanzino, bagito, cucina, Fino, 

acqua, gas, luce elettrica eco. affittansi nuovo 
stabile via Raffineria 4 (vista piazza Barrie- 
ra) rivolgersi Madonna del Mare 16, II, ore 
1!/3 sopra.luogo dalle 8-9 ant. 7161 L 


tl 


fort moderno, luce el 
casa in costruzione Vla 
cardi. Amministrazione: 


quell'uomo ‘si’ mostrasse di 
ucciderebb3! Poveri noi allora! 


al proprietario, sir Karl 
d poteva egli fare? 


scoppiare la fronte... 


nsava cammin. facendo 


tara ed osservare. 
CAP. VI. 


{ î cell 
richiuse il cancello con vi «In chiesa, 


portamento dell’ incogni- 


Se, fosse proprio, lo 


Karl. Anna lo volle 
al cancello, e quando fu- 


ogni cosa. ‘|scese di buon' ora in giardino. 


s {con gentilizza. 
‘riprese a dire la donna - 


(Karl. 
così non sarebbe stato Un 
83 il visitatore della notte 


tempio com maggior dolc2zza. 
‘— Ma quanto è malinconico’ 
Rig GI TI 


muovo... lo 


» 


Karl pensò : che Anna»aveva ragione. 
Ma che cosa .si doveva fare? Che, cosa 


L’infelice varcò il cancello, sentendosi 


Non poteva far nulla... se non aspzt- 


i Era di domenica, La quiete ed. il si- 
lenzio déi giorni festivi regnava in Foox- 
wood. Nei giardini della villa, dove l'erba 
era sempre verdeggiante e le aiuole fio: 
rite e le fronde d>gli alberi comincia- 
vano a rivestire le calde tinte autunnali, 
la pace pareva ‘ancora più intensa. Lucia 


Era pallida e dimagrata; soffriva. sem- 


j Vizio, 19h i Gitai a N pre, ed in certe ore Je pareva di essere 
i — E! proprio uno sbaglio signore. Qui] — Come?'era nel giardino?... osservava|come un Lio appassito e morente p' 
Siamo in tre; mistress e due persone di|la casa?... imancanza di sole. Le campane della chi 


‘Il povero giovane era fuori di sè; lo:sa suonavano a festa per le funzioni del 
inaspettato racconto lo aveva impressio-: mattino. È 1529 
nato così che gli. mancava il respiro men-| Karl la raggiunse, colse una splendida 


rosa, e gliela, diede. Lucia .lo  ringraziò 


— Che bella giornatat Come sono ar- 
moniose le campane stamane! - disse 


scorsa e colui che si' presentò stamane pane hanno stamane un Suono più soavè 


! vero: mala, malinconia ‘che pro- 


loro 


duce ‘questo suono è di quelle che _con- 
fortano i cuori che soffrono. 

Si pentì subito di queste parole che le 
erano sfuggite. 

Gli sposi andarono alla, chiesa insizme: 
e quando Lucia si trovò inginocchiata 
vicino al marito sul banco -gentilizio, 
nella quiete solenne di quel luogo santo, 
si sentì una dolcezza nuova sorgere nel 
J'animo: e le sembrò che' su di lei scen- 
desse la pace. È 

L'argomento scelto dal predicatore in 
quel giorno furono le parole dsl Vangelo: 
«Beati coloro che piangono; perchè  sa- 
ranno consolati!». 

Egli dimostrò con parole semplici ed 
efficaci, come la felicità del cielo sia it 
compenso ai dolori della tetra, sopportati 
con rassegnazione forte © virile. 

Lucia ascoltava con gli Occhipieni di 
lagrima; Karl pendeva dalle labbra del 
predicatore.  Ambidue dimenticavano i 
loro dolori, e si sentivano innalzare l'a- 
nima verso il cielo. 7 . 

‘Terminata la funzione, Lucia sussurrò 
all'orecchio del ‘marito che ella. voleva 
fermarsi un altro poco, Jasciando a lui 
la libertà di andarsene. Karl Tispose con 
un cenno del capo. Tutti uscirono dalla 
chiesa, ma anche Karl col viso tra le 
‘mani, rimase inginocchiato, assorto nella 


non'riusciva a pregare, guardava ‘il suo 
Karl e a poco a poco sentiva insinuarsi 


tanto. buono non poteva. mai essere 


cho se pure aveva errato ciò doveva es- 


postigli, cesso, ! 


preghiera. Lucia però in quel momento|. 


nel cuor» la convinzione che quell uomo , 


colpevolesdì nessuna azione vergognosa; ! 


n 
car = “i 
VILLEGGIATURE, ; 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


8 cent. la parola - minimo 80: cent. «Qs 


PELLARIA (Rimini). Nuovo Hotel Miramaròf 
Luglio, pensioni modicissime. 13365 Q 
| RRIGNANO (Stazione).. Penzion” Meridionale, 
villeggiatura comoda, bagni spiaggia. Telea 
| fono 415, rom. 4 8247 
J}DO, Venezia, Barbisan. Camere ammobiliato, 
pensioni lire 6. Ampio giardino, 95327 Q 


doveva avere espiato. No; Karl non po« 
teva esssre un traditore! 
|  Nell’uscire dalla chiesa egli offrì il 
braccio alla sposa; essa vi si appoggiò, 
Nel pomeriggio Lucia, seduta sotto un 
albero del giardino, pensava, come ser 
pre, ai suoi dolori, e come sempre a quel 
\pensiro sentiva. il pianto sgorgare dagli 
occhi. Sopraggiunse il marito, e le chiese 
con premura se avesse alcun nuovo do- 
— Nulla. di RUavO. Tispose .- stavo 
pensando che sono troppo gio: ì 
O tante ra SARIERSGORA 
— Soffriamo tutti e due, mi. pare, e 
molto. ola pene, Lucia, e TÒ 
in gran partie opera vostra. mie nom 
dipendono da me. .. na 
— Non dipendono da lui! . pensò Lux 


she ‘Sono però cagionate dai suoi er 


stamane! - 
canto a lei . 

— Bellissima. Mi pareva di essere alla 
porta del Paradiso. Avevo quasi dimen» 
ticato che, secondo ogni probabilità, noè 
dobiamo ancora rimanere quaggiù in 
terra per anni e anni! È 

— Ebbenel Se Dio vuole, li dobbiamo 
pure passare quaggiù questi anni. Lucia; 
mia. Certamente, per chi soffre, questo 
pensiero non è punto consolante. 

— Mi ‘sembravate molto triste stamane, 
1 /— Triste! la parola non è forte abba-. 
stanza, Lucia. Dite che la mia è desola- 


proseguì Karl sedendosi ac- 


— Che bella predica abbiamo udita | 
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